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Cinema, musica, teatro, letteratura e arti visive per rac-
contare le migrazioni di massa del Novecento. Martedì 10 

aprile ha aperto a San Lazzaro di Savena la terza edizione de 
“Le strade dell’esodo”, la rassegna diretta da Mauro Boarelli e 
promossa dall’Assessorato alla Qualità Culturale del Comune 
di San Lazzaro in collaborazione con la Regione Emilia-Roma-
gna, l’Assessorato alla Cultura della Provincia di Bologna, la 
Cineteca di Bologna, l’Itc Teatro di San Lazzaro, la Mediateca di 
San Lazzaro e il festival “Human Rights Nights”.
Alla ricerca di un lavoro, in fuga da guerre, perseguitate da 
conflitti etnici e religiosi, scacciate da calamità o da trasfor-
mazioni dell’ambiente naturale indotte da interessi economi-
ci, milioni di persone in tutto il mondo hanno abbandonato le 
proprie terre e conosciuto l’esperienza dello sradicamento, a 
volte dell’esilio senza ritorno. Molte di queste vicende sono 
state rimosse, sebbene non abbiano cessato di condizionare 
il presente. 

Le strade dell’esodo ci conducono a rintracciarle, a raccon-
tarle, a metterle una accanto all’altra per poterle abbrac-

ciare con un unico sguardo.
La terza edizione della rassegna sviluppa tre temi: il ritor-
no, uno dei nodi cruciali delle migrazioni, dove si intrecciano 
desiderio, nostalgia, immaginario, difficoltà di integrazione, 
perdita delle radici, memoria e oblìo; i rifugiati, tema trattato 
anche attraverso una collaborazione con il festival internazio-
nale “Human Rights Nights”; le partenze di ieri e di oggi, per 
mettere a confronto esperienze di migrazione storicamente 
diverse ma accomunate dal desiderio di riscatto sociale.

Il programma de “Le strade dell’esodo” è disponibile all’indiriz-
zo www.lestradedellesodo.it. 
Per informazioni: Ufficio Cultura 
051.622.80.41/42; cultura@comune.sanlazzaro.bo.it 

Le strade dell’esodo, dal 10 aprile la terza edizione

Sono arrivato a san Lazzaro nel 1965. 
Ho sistemato i problemi di residen-

za, di allacciamento elettrico e acque-
dotto... Il gas me lo portavo in casa con 
la bombola e oggi quei tempi sembra-
no medioevo. Ho sistemato i problemi 
e mi sono guardato attorno per sco-
prire dove si poteva leggere, assistere 
a attività teatrali, andare a vedere un 
film... Insomma, incontrarsi con gli al-
tri. Normale: facevo teatro, scrivevo e 
mi occupavo di cinema.
La biblioteca la trovai a Palazzo co-
munale. Poco spazio, pochi volumi, 
pochi frequentatori. In via Emilia c’era 
il cinema. Pochi spettatori. Spense il 
proiettore di lì a qualche anno e nes-
suno lo riaccese più. Ancora oggi a san 
Lazzaro lo schermo è buio. Dove c’era 
il cinema, c’è una galleria commercia-
le. E tanta luce. Al neon.
Se si voleva godere d’un minimo di vita 
culturale, indispensabile per non viver 
come bruti, si dovevano oltrepassare 
le colonne d’Ercole. Il ponte sul Savena 
e entrare in città.

Pochi giorni dopo il mio insedia-
mento a San Lazzaro, il sindaco 

mi convocò per comunicazioni che la 
riguardano. E mi comunicò che ritene-
va doveroso ridurmi le tasse comunali, 
allo scopo, precisò, di facilitare l’inse-
rimento della mia famiglia nel nuovo 
comune e per venire incontro alle spe-
se che inevitabilmente una famiglia è 
costretta a sostenere in simili occasio-
ni. Raccontato oggi, fa un certo effetto. 
È difficile da credere.
Nell’occasione feci presente al sinda-
co Paolo Poggi le carenze culturali del 
comune. Seppi allora che era previ-
sta la costruzione di un palazzo della 
cultura. Dove? Be’, stiamo valutando, 
stiamo scegliendo, vedremo...
Sono passati quarantuno anni e ab-

biamo il nostro Palazzo della cultura. 
Questo significa che non sempre i po-
litici regalano solo promesse.
Sarebbe stato bello se, durante la co-
struzione della Mediateca, si fossero 
organizzate visite al cantiere per il-
lustrare cosa stava nascendo e per 
ascoltare, perché no?, i suggerimenti 
dei cittadini ai quali il luogo era desti-
nato. Accade in certi paesi, da qualche 
parte nel mondo. Ma non si può avere 
tutto.
L’inaugurazione è cosa di giorni e che 
sia stato il nuovo sindaco, Marco Mac-
ciantelli con Romano Prodi a inaugu-
rarla, non può che farmi piacere ed 
essere di buonissimo auspicio per il 
futuro.

Adesso dovranno essere gli abi-
tanti a dimostrare di meritare la 

loro Mediateca. Facendo cosa? Intanto 
frequentandola. Poi prendendone pos-
sesso. Nel senso di sentirla loro, di uti-
lizzarla, di chiedere cosa farne giorno 
dopo giorno. Di pretendere, anche.
Soprattutto i giovani. La Mediateca 
deve essere anche cosa loro. Aperta 
giorno e notte, disponibile per attivi-
tà, sperimentazioni, nuove e vecchie 
strade culturali. Con il rispetto che 
la cultura merita. Il che non vuol dire 
sottovoce e non vuol dire con timore e 
reverenze. Vuol dire con la dignità che 
la cultura merita.
Non tutto sarà degno di nota, non tutto 
sarà all’altezza. Coloro ai quali la cul-
tura dovrebbe essere destinata faran-
no delle scelte. Non sempre condivise, 
ma così è fatta la cultura. Quella nuo-
va.
Se no, la nuovissima Mediateca di San 
Lazzaro sarà un altro monumento inu-
tile.

Loriano Macchiavelli
Scrittore
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Concetto Pozzati, ordinario della cattedra di pittura all’Accademia di Bologna, dopo aver 
insegnato a Firenze e Venezia ed aver diretto l’Accademia di Urbino, è stato Assessore 
alla Cultura del Comune di Bologna dal 1993 al 1996. E’ Accademico di San Luca. Nella 
sua lunga carriera ha avuto numerosi incarichi da musei italiani e stranieri per allestire 
rassegne d’arte contemporanea, partecipando insieme a storici e critici d’arte a diversi 
comitati scientifici. Nel 1998 è stato direttore artistico della Casa del Mantegna di Man-
tova. Dal ‘55 partecipa alle principali manifestazioni internazionali. 

Il manifesto per il 25 aprile 2007 è opera sua e fa seguito al manifesto preparato da Pier 
Achille Cuniberti per il 25 aprile 2006. Il Comune gliene è molto grato.



Col passare del tempo e delle gene-
razioni non c’è dubbio che il ricordo 

di quello straordinario aprile del 1945, l’apri-
le della Liberazione, abbia assunto via via 
echi e colori diversi. Ma è altrettanto certo 
che quei giorni, che concludevano i due anni 
più terribili della nostra storia moderna, ri-
mangono indelebili a segnare  l’inizio di un’ 
Italia nuova, che troverà, di lì a poco, nella 
Costituzione i suoi fondamenti democratici 
più autentici. 
Nonostante i molti decenni trascorsi, cre-
do che il 25 aprile sia ancora, fra le nostre 
solennità civili, quella più viva e più sentita 
dalla maggioranza della popolazione: non 
solo perché ricorda la fine della guerra e la 
liberazione dal nazifascismo, che noi dob-
biamo soprattutto agli alleati anglo-ameri-
cani, ma anche perché è la festa della nostra 
Resistenza, che alla Liberazione ha dato un  
contributo importante, di indubbio valore sia 
morale che materiale.
I partigiani, vivi e morti, sono ancora fra noi. 
Ma la battaglia che ora devono combattere 
non è soltanto quella contro l’inesorabilità 

del tempo. Si sono oggi  intensificati e ulte-
riormente involgariti i tentativi di minimizza-
re, falsificare, stravolgere il significato di una 
“guerra di popolo” con cui ci siamo riscattati 
dalla vergogna del fascismo. Nella lotta ci 
furono certamente anche errori, eccessi e 
perfino veri e propri delitti commessi da se-
dicenti partigiani. Ma cercare di inchiodare 
la Resistenza a questi aspetti negativi per 
avvicinarla o addirittura equipararla all’in-
famia delle Brigate nere, giustificando tutto 
sotto l’equivoca definizione di “guerra civile” 
e mettendo tutti sullo stesso piano, è un’ope-
razione ignobile, oltre che assurda sul piano 
storiografico.

Per capire che cosa è stata veramente la 
Resistenza nella sua concretezza di valo-

ri e umana quotidianità non credo, però, che 
basti una mera adesione ideologica. E nem-
meno, per i ragazzi e i giovani di oggi, la sua 
“fossilizzazione” in un paragrafo del manuale 
di storia. Lo studio di un fenomeno per tanti 
aspetti così eccezionale come la Resistenza 
può essere un’esperienza quanto mai grati-
ficante se condotto con ampiezza prospet-

tica e vera voglia di conoscere. Ripensando 
anche a quello che è stato il mio personale  
percorso di studioso per passione (non sono 
uno storico di professione) della Resistenza 
in ambito locale, mi sono convinto che una 
conoscenza-comprensione a tutto tondo non 
possa che risultare dal concorso di diversi 
tipi o livelli di ricerca.
Innanzitutto - è quasi un’ovvietà - non si può 
prescindere da un quadro chiaro, essenziale, 
degli avvenimenti e delle forze in campo. Ma 
bisognerebbe evitare, soprattutto coi giovani, 
di “scolasticizzare” troppo questo momento: 
sarebbe opportuno farlo emergere come una 
necessità, oggettiva e funzionale. 
In secondo luogo dovremo conoscere e attin-
gere all’immenso, variegato serbatoio delle 
“testimonianze” che oggi abbiamo a disposi-
zione: orali, scritte, fotografiche, ecc. Forse 
in Italia non c’è nessun’altra provincia che 
abbia raccolto e conservato una quantità di 
materiali di questo genere come Bologna; e 
ciò si deve soprattutto a studiosi come Lucia-
no Bergonzini, Luigi Arbizzani, Nazario Sauro 
Onofri. Fra le testimonianze, intese in senso 

lato, metterei anche quelle che hanno cer-
cato di raggiungere una “verità” di più am-
pio respiro mediante l’espressione letteraria 
(penso a scrittori come la Viganò, D’Agata, 
Meluschi, per citare solo alcuni dei più noti).
Un terzo filone di materiali che possono 
arricchire la nostra conoscenza e darle ul-
teriore specificità e concretezza è quello 
delle “pietre”: ossia i paesaggi, i sentieri, gli 
edifici, i ruderi, che videro passare i nostri 
partigiani; ma anche i monumenti, le lapidi, 
i cippi posti nei luoghi che li videro morire: 
pietre in cui la memoria si è come incorpo-
rata, riemergendo quando c’è qualcuno che 
sa risvegliarla. Tutte le volte che percorro la 
strada della valle dell’Idice e passo davanti 
all’ex-mulino di Savazza, o a quella che fu 
“l’osteria della Flora”, ripenso a Edera De 
Giovanni, morta a vent’anni, torturata e fuci-
lata dai fascisti presso il muro di cinta della 
Certosa: la rivedo, splendida ragazza, così 
come ce l’ha ricordata Bergonzini in un com-
mosso ritratto, e come ce la mostrano le rare 
fotografie che la sorella Loredana amorevol-
mente conserva.

in primo piano

Il nuovo Museo della Resistenza 
facciamo il punto con Luca Alessandrini Direttore dell’Istituto Parri

Annalisa Paltrinieri

Al di qua e al di là del Piave
Un partigiano bolognese nel Veneto

 Cesare Bianchi
La Resistenza, ovvero lotta popolare, politica militare, condotta 
durante la guerra mondiale (’39-’45) nei paesi europei occupati 
dalle truppe della Germania nazista e dall’Italia fascista. In Italia 
ebbe inizio contemporaneamente alla firma dell’armistizio stipu-
lato dal governo Badoglio con gli anglo-americani l’8 settembre 
del 1943”. La Resistenza italiana ebbe i suoi centri nei Comitati di 
Liberazione Nazionale (CLN) sul piano politico, sul piano militare 
nelle brigate partigiane, costituite da volontari: uomini e donne. 
Brigate riunite nel Corpo Volontari della Libertà (CLV). 
La Resistenza attrasse giovani e non solo, in parte per i suoi con-
tenuti risorgimentali e in parte, forse i più, per i suoi contenuti di 
libertà, di democrazia, di giustizia, di giustizia sociale. Una scelta 
ideale coraggiosa che imponeva grandi sacrifici. Molti hanno pa-
gato con la vita; tanti gli atti di fulgido eroismo.
Fu così, sulla spinta di questi alti ideali che un centinaio di giova-
ni bolognesi fra il dicembre 1943 e il febbraio 1944 raggiunsero 
l’impervia valle del Vajont (alte valle Piave) per unirsi ai partigiani 
bellunesi.
Una parte di questi, circa la metà dopo 60/70 giorni fecero ritorno 
a Bologna per continuare la lotta in città o sul nostro Appennino. 
Gli altri (e parecchi con importanti responsabilità organizzative e 
di comando) rimasero fino alla Liberazione. Ezio Antonioni (Grac-
co) fu tra questi.
Sulla questione e le vicende della “spedizione” bolognese nel Ve-
neto, Ezio Antonioni è tornato più volte nei decenni successivi, con 
saggi e articoli di notevole interesse, contribuendo in maniera de-
terminante a mantenere vivo il ricordo dei caduti e il valore ideale 
di quell’episodio, più unico che raro, della storia della Resistenza 
italiana.
Ma solo di recente Ezio Antonioni, a 83 anni compiuti, si è deci-
so a raccontarci in maniera distesa e particolareggiata la “sua” 
esperienza di partigiano nel Veneto. Una rappresentazione vivace, 
intensa, attenta agli aspetti quotidiani, ma anche ai risvolti stori-
co-politici più ampi e complessi dei suoi 15 mesi “alla macchia”: 
memoria, cronaca e storia si intrecciano, così, in un percorso che 
è individuale e collettivo insieme.
Per sottolineare ulteriormente questo legame, il racconto-inter-
vista curato da Werther Romani (docente di italianistica all’Uni-
versità di Bologna e presidente dell’ISREBO) e Fausto Schiavetto 
(dell’Università di Padova), è stato arricchito da un’ampia “Appen-
dice”, comprendente documenti d’archivio e diversi “materiali” di 
approfondimento, compreso un ricco inserto fotografico.
Doveroso ricordare, a conclusione di queste note, che il partigiano 
sanlazzarese della Ponticella Renato Benassi cadde eroicamente 
il 21 aprile 1944 a Rivamonte Agordino (Belluno) e che Ezio An-
tonioni è nato a San Lazzaro di Savena,  alla Croara, il 13 marzo 
1923; Vice Commissario del Gruppo Brigate Gramsci della Divi-
sione Belluno, cittadino onorario di Feltre e Belluno, fu assessore 
e consigliere del Comune di Bologna, e tuttora ricopre incarichi 
nazionali e provinciali nelle associazioni partigiane. 

Ezio Antonioni: “Al di qua e al di là del Piave”
Un partigiano bolognese nel Veneto

A cura di Werther Romani e Fausto Schiavetto
Edizioni Aspasia Bologna

Dopo lunghe vicissitudini, spiega Luca Alessandrini il Museo, che si tro-
va in via S. Isaia 18/20,  è diventato parte integrante dell’Istituto Parri 

a tutti gli effetti. A questa soluzione siamo arrivati - Istituto, Comune di 
Bologna e ANPI -  alla luce di alcune considerazioni:
la prima è che nel raggio di mezz’ora d’auto da Bologna sono una dozzina 
di Musei dedicati alla Resistenza, che custodiscono materiali originali. La 
seconda era la mancanza di disponibilità finanziaria per allestire un gran-
de museo. Il risultato è stato un museo più piccolo, ma non si è trattato di 
un ripiego, anzi: ci interessava realizzare una struttura  laboratoriale, una 
sorta di interfaccia divulgativa delle attività di ricerca dell’Istituto. Quindi, 
se negli altri Musei sono esposti, ad esempio documenti ed armi, noi pos-
siamo dire, anche con soddisfazione, che il nostro oggetto espositivo è la 
conoscenza storiografica sulla materia. Un museo rinnovabile man mano 
che si sviluppa la ricerca.
Che soluzione avete individuato per l’allestimento?
Si considera la Resistenza nell’arco di tutto il ‘900. Una parte è dedicata 
all’antifascismo prima della Resistenza e una alla Resistenza nel corso dei 
sessant’anni dopo la fine della guerra.
In che senso si parla di Resistenza dopo la fine della guerra?
La si intende come un punto di riferimento politico e civile della comunità, 
come elemento di legittimazione e come corpo contundente, per così dire, 
nella tenzone politica. Mi spiego meglio con un esempio: abbiamo una rac-
colta di manifesti riferiti agli anni Settanta. Sempre le forze democratiche 
si appellano ai valori della Resistenza in difesa delle istituzioni. Parallela-
mente i gruppi terroristici e i gruppi della allora “nuova sinistra” si propon-
gono quali autentici depositari dei valori della Resistenza abbandonati o 
traditi dalla classe politica…
Cos’altro?
Una parte del museo naturalmente è dedicata ai protagonisti consapevoli 
della Resistenza, sia i politici del C.L.N. che i partigiani. Ma una parte al-
trettanto cospicua è relativa a chi la guerra l’ha subita e alla Resistenza 
passiva, a forme diverse di Resistenza, non immediate.
A questo quadro va aggiunta una saletta molto particolare dedicata alla 
suggestione, ad un impatto emozionale. Si chiama video-camera per af-
frontare uno dei temi del Museo con una video installazione. I visitatori 
entrano a piccoli gruppi di 4 – 5 persone e sono circondati da immagini e 
suoni. Cinque minuti molto intensi sulla vita dei partigiani in città nell’in-
verno del ’44.  L’obiettivo è quello di cambiare l’installazione ogni sei mesi, 
per questo metteremo a bando il progetto. Mi piace sottolineare che nella 
commissione giudicatrice abbiamo coinvolto anche la Cineteca. Penso che 
si tratti di una opportunità interessante per giovani produttori e registi de-
siderosi di mettere alla prova le proprie idee e capacità.
Il Museo è anche un portale di accesso per gli altri musei, presto sarà com-
pletata una saletta con dei computer dai quali sarà possibile accedere ai 
principali musei della regione ed europei. Infine, naturalmente, dalla visita 
al percorso espositivo sarà possibile accedere alle raccolte documentarie 
e all’attività culturale e scientifica dell’Istituto.
Quindi, per riassumere, la cosa più importante di questo Museo  è il conte-
nuto storiografico rispetto a quello materiale.
Sono passati solo quattro mesi dall’apertura del Museo, siete già piena-
mente operativi?
Sì, sono numerose e costanti le visite guidate sia per scolaresche che per 
gruppi di adulti. Soprattutto il rapporto con le scuole è stabile al punto che 
stiamo predisponendo un pacchetto di diverse proposte laboratoriali che 
sarà disponibile a breve.

Il Museo è aperto dal lunedì al venerdì dalle ore 16 alle ore 19, il sabato 
dalle ore 10 alle 13 ma i gruppi possono concordare orari diversi tutti i giorni 
dalle 9 alle 19 su prenotazione. 
Informazioni: 051.33.97.211 - istituto@istitutoparri.it
www.museodellaresistenzadibologna.it 
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Werther Romani

XXV aprile, una memoria che resiste

Lo scorso 21 febbraio è morto Gino Armaroli, 
partigiano sanlazzarese, medaglia d’argento 
al valor militare. Era nato nel 1922, in una fa-
miglia contadina, che nel 1929 si era trasferita 
alla Croara. Dopo il servizio militare, nell’aprile 
del 1944 si unisce ai partigiani della 36ª bri-
gata, operante sull’Appennino imolese.  Nel-
l’agosto è nominato comandante di compagnia. 
Coi suoi uomini, partecipò da protagonista alla 
battaglia di fine settembre per la conquista di 
monte Battaglia, dove fu gravemente ferito ad 
una gamba, che gli fu poi amputata. Luciano 
Bergonzini nei suoi libri sulla 36ª, parla di Gino 
con stima e simpatia, definendolo «il contadino 
ex bersagliere di San Lazzaro che, come altri 
giovani, era salito in montagna con semplicità 
e naturalezza, come si esce di casa per andare 
al caffé, convinto che era una cosa giusta e che 
doveva essere fatta». Per il comportamento te-
nuto a Monte Battaglia, nel 1951 gli fu conferita 
la medaglia d’argento. Ma lui, dell’onorificenza 
ricevuta, ha sempre parlato con distacco, quasi 
con ironia. Ha perfino aspettato due anni prima 
di andarla a ritirare, perché non gli sembrava 
giusto che l’avessero data solo a lui e non an-
che ai suoi compagni. 

Tratto da Guerra e Resistenza 
a San Lazzaro di Savena,

di Werther Romani e Mauro Maggiorani

In ricordo di 
Gino Armaroli



Tra i relatori del convegno “Qualità di vita tra 
autonomia e integrazione” c’è anche Marco Ca-

lamai: 370 partite in serie A in dodici anni di professioni-
smo, “Allenatore dell’anno” nel 1982, tanti riconoscimen-
ti, tante soddisfazioni e una scelta che gli ha cambiato la 
vita: da undici anni (dopo che per quaranta non si era mai 
interessato di handicap) insegna a giocare a pallacane-
stro a ragazzi disabili, alcuni di questi anche gravi.
Da sette anni questa attività viene svolta anche a San 
Lazzaro. Questa Amministrazione, tiene a precisare, si è 
sempre dimostrata molto sensibile ed attenta. 
Cosa è cambiato nel suo modo di allenare?
Niente, sono rimasto lo stesso istruttore, con la stessa 
severità e grinta che usavo con i professionisti. Certo oc-
corre del garbo con questi ragazzi, ma era così anche pri-
ma. Non sono cambiato molto, d’altra parte lo strumento 
(il basket) è sempre lo stesso.
Cosa c’è dietro al suo progetto che, è bene ricordare, è 
sostenuto sia dalla Lega Pallacanestro che dalla Fede-
razione Italiana Pallacanestro?
Una cosa molto semplice. La volontà di mettere in comu-
nicazione questi ragazzi. Li osservavo e li vedevo anche 
sereni, a volte autonomi ma sempre divisi. Ho avuto vo-
glia di metterli in comunicazione. In questo il basket si 
rivela uno sport straordinario perché il passaggio della 
palla diventa un sostituto del dialogo. A volte non si inten-
dono a parole ma si capiscono con la palla. Spesso molti 
ragazzi in difficoltà praticano nuoto o equitazione, sport 
bellissimi ma che si praticano da soli. La mia idea nasce 
da un concetto semplice: se io ti butto la palla e tu non me 

la rendi, non possiamo giocare. 
Quindi, la palla come strumento di comunicazione?
Certo. Passare la palla e riceverla non è facile ma è si-
curamente più facile che parlare. E spesso la palla si è 
rivelata un by pass del dialogo.
In che senso?
Per passare la palla a un compagno occorre guardarlo, 
capire se è pronto per riceverla, se vuole che gliela si tiri 
piano o forte. Dopo il passaggio, l’altro concetto essen-
ziale del basket è il canestro. Ad esso sono connesse l’al-
tezza, la verticalità, l’apertura della postura. Per tirare un 
canestro occorre aprirsi verso l’alto. La pallacanestro è 
uno sport speciale perché ti fa guardare verso il cielo e 
quando si prega, si spera o si sogna si guarda sempre 
verso l’alto. Allenandosi a fare canestro molti miei ragaz-
zi si sono aperti. È insito nel basket dover guardare dal 
basso verso l’alto.
Una prospettiva davvero non comune e decisamente 
sorprendente… tuttavia non è azzardato dire che lo sport 
esaspera i conflitti, è d’accordo?
Lo sport, come è praticato oggi, si traduce in sopraffazio-
ne e io credo che si possa vivere benissimo senza sport, 
mentre invece non si può vivere senza giocare. Ho fatto 
mie le riflessioni di Umberto Eco quando indica in cin-
que i bisogni fondamentali dell’uomo: sonno, nutrimento, 
amore, conoscenza e gioco.
Noi giochiamo, ci sono delle regole condivise che bisogna 
rispettare ma non è una attività reiterata né obbligata, 
serve solo a divertirsi e io credo che, pur tra mille difficol-
tà, si possa crescere col sorriso e con gioia.

in primo piano

l’Handicap non è impedimento
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Il metodo A.B.A. 
nel nostro Comune
Siamo due famiglie che hanno iniziato da qualche 
tempo il trattamento dei propri figli, affetti da autismo 
infantile, con il metodo ABA.
Il metodo, che stiamo applicando in forma intensiva e 
precoce, essendo i nostri figli in età prescolare, si pre-
figge di diminuire la frequenza dei cosiddetti compor-
tamenti problema dei bambini autistici e di insegnare, 
in situazioni strutturate, delle abilità che poi saranno 
generalizzate in contesti sempre meno strutturati. 
Una importante particolare attenzione è dedicata al-
l’insegnamento delle autonomie e allo sviluppo delle 
capacità comunicative. 
Nel nostro caso il metodo è applicato sotto la super-
visione di un istituto inglese, che riprende il metodo 
Looovas e dove un supervisore si reca trimestralmen-
te presso i nostri domicilii per verificare i progressi 
fatti e implementare nuovi programmi di insegna-
mento ai nostri bambini. Il metodo si svolge in un paio 
di sessioni giornaliere tra il bambino e una educatri-
ce, inizialmente in rapporto 1:1 ed in situazioni strut-
turate, per poi “sfumare” la struttura della sessione e 
svolgere le sessioni jn situazioni sempre meno strut-
turate e sempre più incidentali, avendo come obiettivo 
finale quello di trasformare qualunque situazione in 
un momento di apprendimento.
Uno dei fini, inevitabili, del metodo è quindi quello di 
“consegnare” i bambini alle porte della scuola mater-
na con le massime attitudini collaborative e di auto-
nomie possibili, al fine anche di evitare un altrimenti 
troppo invasivo intervento di sostegno individuale.
Un importante contributo allo svolgimento dei pro-
grammi, che si svolgono per circa 30-35 ore alla set-
timana, è data dalla disponibilità del Comune di San 
Lazzaro e dalle scuole materne del Comune stesso, 
che permettono l’attività degli educatori ABA nei lo-
cali scolastici, ove si svolge parte dei programmi di 
apprendimento, e lo fanno diventare, quindi, anche 
ambiente di naturale apprendimento. Il metodo in-
fatti, dopo aver insegnato le abilità in sessione strut-
turate 1:1, prevede che le stesse abilità possano es-
sere sviluppate anche in piccoli gruppi, di due o più 
bambini: ecco quindi che i compagni di classe stessi 
diventano compagni di gioco dei nostri figli in situazio-
ni sempre meno strutturate. Il Comune e la Scuola, 
inoltre, acconsentono a delle osservazioni periodiche 
da parte del nostro consulente ABA a scuola, al fine 
di verificare il comportamento dei nostri figli: questo 
porta a degli importanti suggerimenti atti a migliorare 
il comportamento, a sviluppare possibilità di relazione 
con gli altri compagni di classe e a migliorare le au-
tonomie a scuola.
Aldilà quindi di importanti oggettivi miglioramenti che 
assistiamo nei nostri figli, crediamo che l’integrazione 
del metodo ABA nei locali scolastici sia una ulteriore 
importante componente che oltre a valorizzare la po-
tenzialità  del metodo, sta offrendo delle importanti 
opportunità in più ai nostri figli, soprattutto per poter 
mettere a frutto le abilità imparate coi coetanei. 
è fondamentale sottolineare come ciò stia avvenendo 
grazie al fattivo interessamento dell’Ufficio Proget-
ti del Comune e dell’Assessorato alla Scuola, che si 
adoperano per finalizzare  soluzioni di collaborazione 
tra famiglia, scuola ed educatori, utilizzando le risor-
se economiche normalmente disponibili per capitoli 
di assistenza alla famiglia con un minore in situazione 
di handicap; infatti, analizzando la specificità del me-
todo e lo specifico percorso dei nostri bambini, i fondi 
a disposizione sono indirizzati in maniera specifica e 
funzionale, piuttosto che in maniera generica e quindi 
poco funzionale per il percorso, importantissimo e fe-
condo di importanti progressi, che i nostri figli stanno 
seguendo.

Attilio Melfi
Annalisa Bruni

lettera alla redazione

Si è riunita per la prima volta lo scorso 24 febbraio La Con-
sulta per il superamento dell’handicap. Come prevede il re-

golamento, della Consulta fanno parte le associazioni che tu-
telano i diritti dei disabili e quelle di promozione sociale iscritte 
al Registro regionale del volontariato, associazioni e gruppi 
anche informali del territorio, attivi nell’area handicap operan-
ti o aventi sede nel Comune di San Lazzaro e singoli cittadini. 
Il risultato è che alla Consulta hanno aderito nove associazio-
ni (As.It.O.I., U.S. Zinella C.S.I., U.N.I.Vo.C., AnffAS, Insieme si 
può, AGFA, CE.N.TR.O. 21, A.I.D. A.S.P.H.I.), il gruppo informale 
“Simpatia Amicizia” e  25 singoli cittadini. Tutte persone che 
hanno espresso la loro volontà di lavorare attivamente e con 
passione ma mantenendo sempre una grande concretezza. 
Nata da un’assemblea cittadina, la Consulta è un organo au-
tonomo di indirizzo con funzione di collaborazione propositi-
va, uno strumento di partecipazione dei cittadini alla gestione 
pubblica delle tematiche inerenti la disabilità, la riduzione e 
la prevenzione dell’handicap. Lo scopo principale è quello di 
svolgere azioni propositive sulle attività e sui programmi del-
l’Amministrazione comunale che riguardino le problematiche 
legate alla diversabilità comprese quelle relative alle mobili-

tà ed ai percorsi di integrazione. Gli obiettivi principali sono il 
favorire il conseguimento della maggior autonomia possibile 
delle persone con disabilità e promuovere una maggior con-
dizione di integrazione delle persone con disabilità in tutti i 
contesti di vita, promuovere ogni iniziativa volta a favorire le 
migliori condizioni assistenziali, riabilitative e di sostegno ne-
cessarie al singolo e alla famiglia coinvolti nelle tematiche del-
l’handicap, promuovere, infine, il coordinamento con le altre 
consulte cittadine.

All’ordine del giorno del primo incontro, i bisogni abitativi 
dei disabili, gli accordi provinciali di programma e la bar-

riere architettoniche. Ne è seguito un dibattito appassionato 
che ha coinvolto tutti gli intervenuti.
Il dato imprescindibile per una qualunque riflessione quando 
si affrontano i problemi abitativi, è stato che i disabili devono 
poter risiedere tra i cittadini e non in situazioni ghettizzanti e 
questo a garanzia di una migliore qualità di vita per tutti. Le 
case, oltre a dover necessariamente essere senza barriere 
architettoniche, devono trovarsi in situazioni urbanizzate e co-
mode rispetto ai servizi. È stato sottolineato fortemente che la 
casa è un bene che favorisce l’autonomia e l’indipendenza, per 

questo vanno attivate politiche di sostegno anche per giovani 
disabili oltre che per le famiglie, alla stessa stregua degli altri 
giovani desiderosi di intraprendere una vita autonoma.
Rispetto ai numerosi laboratori di urbanistica partecipata atti-
vati dall’Amministrazione Comunale, i partecipanti hanno chie-
sto che in quelle sedi vengano recepite le indicazioni emerse 
dalla Consulta. Soprattutto relativamente a progetti di edilizia 
popolare, è importante che si arrivi alla definizione quanto più 
possibile individualizzata delle possibilità abitative. 
Rispetto agli accordi provinciali di programma che attengono, 
ai sensi della L. 104, a politiche relative all’integrazione sco-
lastica e alla formazione professionale, è stato costituito un 
sottogruppo che porterà riflessioni ed osservazioni al resto dei 
componenti della Consulta. Se approvate, le osservazioni sa-
ranno poi inviate alla Provincia.
Per l’annoso problema delle barriere architettoniche, è stato 
chiesto in incontro con i responsabili dell’Ufficio tecnico al fine 
di contribuire all’individuazione delle priorità.
Un problema condiviso da tutti è lo spegnimento dei semafori 
alle ore 23.30: troppo presto, soprattutto d’estate, e un disabile 
è davvero in difficoltà ad attraversare senza semaforo acceso.

autonomia ed integrazione
Qualità di vita tra autonomia e integrazione: è il titolo che racchiude il programma di tre 
incontri promossi dagli Assessorati alla Qualità educativa, alla Qualità della salute e di-
versabilità, che si terranno presso la nuova Mediateca i prossimi 19 aprile, 3 e 16 maggio. 
L’obiettivo è quello di fare il punto della situazione, al fine di sviluppare una azione con-
divisa e concertata con tutti i soggetti preposti al sostegno delle politiche dedicate alle 
persone disagiate. Si tratta di incontri che l’Amministrazione comunale promuove per una 
riflessione con la collettività, tesa alla promozione ed al sostegno di iniziative che possano 
sostenere politiche di solidarietà.

la consulta per l’handicap è al lavoro

Il19 aprile dalle 15.30 alle 20.00 a discute-
re dell’argomento: a trent’anni della Legge 
517/77: la didattica si apre al confronto con 
la partecipazione di Marco Calamai, Piera 
Carlini, Nicola Cuomo, Giovanna Di Pasqua-
le, Fausta Forni, Paolo Rebaudengo, Sandra 
Soster, che si confronteranno in un dibattio 
moderato da Giorgio Archetti e concluso da 
Marco Macciantelli.
Sempre il 19 aprile alle 18.45 potremo assi-
stere ad una partita esibizione di pallacane-
stro tra Over Limits Emil Banca Fortitudo e 
B.S.L. di San Lazzaro.
Il 3 maggio dalle 16.00 alle 18.30, del tema 
le Tecnologie ICT per la riduzione dell’Han-

dicap delle persone con disabilità discutono 
Claudio Bitelli, Tullio Maccarone, Giuseppe 
Pellegrino, coordinati da Maria Cristina Bal-
dacci.
Infine il 16 maggio, sempre dalle 16.00 alle 
18.30, in collaborazione con l’A.G.F.A. / FIAD-
DA  Associazioni di famiglie, si affronteranno i 
temi dell’integrazione  dei ragazzi con disabi-
lità nella scuola, nella famiglia e nella società, 
con Federica Cinti, Marilina Colombo, Luisa  
Mazzeo, Adele Messieri, Maddalena Muzzi, 
Raimonda Raggi e Cosimo Ricciutello.
L’incontro, condotto da Maria Cristina Bal-
dacci, si chiuderà con l’intervento del Sinda-
co Marco Macciantelli.

A. P.
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speciale mediateca

•	 il patrimonio
	 Sono presenti 30.000 documenti disponi-

bili al prestito di cui 15.000 a scaffale aper-
to e altrettanti nel magazzino. Un’ emero-
teca con 80 riviste e i princiali quotidiani in 
abbonamento.

•	 gli spazi
	 Al piano terra si trovano la narrativa, la poe-

sia, le riviste, i fumetti, lo scaffale novità, il 
bancone di accoglienza e prestito.

	 Al primo piano si trova la saggistica, la se-
zione di storia locale con le riviste specializ-
zate, lo scaffale con dizionari mono e mul-
tilingue e opere di consultazione.

	 Al secondo piano si trova una sala intera-
mente dedicata allo studio con 42 posti a 
sedere e fornita dei principali dizionari e 
manuali per lo studio.  

•	 i servizi
	 Reference service: supporto nelle ricerche 

e nell’uso delle varie fonti informative, re-
dazione di bibliografie, proposte di lettura.

	 Consultazione del catalogo in linea.
	 Prestito locale: massimo 5 documenti, i 

libri per 31 giorni, gli audiovisivi per 7 con 
possibilità di rinnovo. È stata allestita una 
postazione di autoprestito per tutti gli 
iscritti al servizio.

	 Prestito interbibliotecario gratuito fra le 
biblioteche della Valle dell’Idice.

	 Document delivery. Prenotazione docu-
menti. Fotocopiatrice.

•	 consultazione catalogo
	 Dislocate sui tre livelli della Mediateca ci 

sono 4 postazioni con accesso ad intranet 
(rete interna) dedicate alla consultazione 
del catalogo librario e audiovisivo. 

L’ Area Ragazzi si sviluppa al piano terra e 
dispone di 9.000 volumi a scaffale aperto 
e 2.000 a magazzino, di 400 titoli fra DVD 
e VHS.
•	 i servizi
 	 Ha postazioni internet protette, dedicate 

ai ragazzi. 
	 Organizza e gestisce iniziative culturali, 

didattiche e di promozione alla lettura ri-
volte sia alle scuole del territorio che alla 
libera utenza. Promuove iniziative forma-
tive per genitori, educatori e bibliotecari. 

	 All’interno dell’area due sezioni speciali 
sul libro d’artista e sull’intercultura.

Al primo piano della Mediateca si tro-
va un ricco patrimonio audio-video 
con più di 1.200 titoli in DVD, oltre 800 
titoli in VHS e più di 800 cd musicali.	
Un percorso nella storia della musica e del 
cinema che comprende opere d’autore, cult, 
novità e titoli commerciali.
•	 i servizi
	 Gli audiovisivi sono a disposizione degli 

utenti per la fruizione e per il prestito. Per 
poter visionare i dvd ed ascoltare i cd audio 
sono utilizzabili 40 computer, 10 lettori cd 
portatili e un televisore Lcd 40” preno-
tabile presso gli uffici dell’area progetti. É 
consentito l’uso di propri lettori.

L’informagiovani è un servizio gratuito e 
aperto a tutti, benché pensato prioritaria-
mente per le ragazze e i ragazzi dell’area me-
tropolitana bolognese. L’obiettivo è offrire ai 
giovani un servizio informativo il più possi-
bile completo  per far loro conoscere  le op-
portunità esistenti affinchè possano operare  
scelte consapevoli. Gli operatori dell’Informa-
giovani svolgono il loro ruolo in collaborazio-
ne con diversi enti e realtà del territorio, per 
mettere in comunicazione le esperienze e of-
frire una consulenza in rete.  Informagiovani 
aderisce alla rete Eurodesk.
•	 le aree di informazione

•	Lavoro in Italia e all’estero
•	Scuola e formazione in Italia e all’estero
•	Volontariato
•	Tempo libero e Attività Culturali

• 	 Counseling orientativo e relazionale
	 Si tratta di un intervento gratuito di aiuto 

per i giovani  o per le loro famiglie utile a 
superare con successo  eventuali difficoltà 
personali che impediscono la definizione 
di un proprio progetto professionale o for-
mativo. 

• 	 l’autoconsultazione
	 In diversi spazi della Mediateca si possono 

liberamente consultare i dossier tematici 
che raccolgono in modo sistematico varie  
informazioni.   Essi sono segnalati da link 
informativi riconoscibili,   e sono collegati 
alle collezioni librarie (per es. accanto ai li-
bri di narrativa sono reperibili informazioni 
sui corsi di scrittura creativa o sui premi let-
terari) .

• 	 il sito www.informagiovanni.it
	 consultabile anche in Mediateca, è un im-

portante strumento per conoscere le op-
portunità presenti nel nostro territorio e 
fuori da esso. 

    è possibile inviare domande  via mail agli 
operatori  ed iscriversi ad una mailing list, 
per avere informazioni   aggiornate su di-
versi  argomenti.

• 	 ricerca attiva del lavoro
	 Periodicamente vengono organizza-

ti  gruppi di lavoro per aiutare i giovani a 
fare il  proprio curriculum,  ad affrontare un 
colloquio di assunzione o ad attivare stru-
menti per  una ricerca attiva del lavoro.

 •  Educazione permanente
	 Molte sono le proposte per attività forma-

tive e del tempo libero: seminari, corsi, la-
boratori.

•	 i servizi
	 La mediateca è dotata di 33 postazioni  di 

base con le quali si potrà navigare gratui-
tamente in internet e utilizzare programmi 
di Office Automation, 7 postazioni avan-
zate (3 Apple Mac + 5 PC) con software 
professionale per poter elaborare imma-
gini e grafica, fare editing video e creare 
dvd, fare desktop publishing e produrre 
musica. 

    2 postazioni di base sono riservate e attrez-
zate per i non vedenti e gli ipovedenti.

    La stampa di documenti a colori e in bian-
co/nero è disponibile a  pagamento da tut-
te le postazioni.

•	 i corsi
	 Nel laboratorio informatico del piano terra 

si organizzano corsi di alfabetizzazione in-
formatica, di applicativi di base e avanzati, 
e per l’utilizzo delle nuove tecnologie.

• 	 la programmazione
	 La nuova Mediateca arricchisce l’offerta 

culturale dell’area metropolitana bolo-
gnese con una programmazione rivolta ad 
adulti, giovani e bambini.

     Gli appuntamenti e le proposte spaziano 
tra i generi e mescolano i linguaggi del 
teatro e della letteratura, della musica, 
del cinema e delle arti visive in generale.

• 	 spazio eventi
	 Uno spazio attrezzato permette piccoli 

concerti musicali, performance teatrali, 
reading, incontri, mostre, laboratori, ma 
l’architettura della mediateca consente 
di trasformare altre aree in spazi scenici.  
Anche Il caffè letterario, oltre al servizio 
di ristorazione, propone appuntamenti di 
natura culturale.

• 	 la comunicazione
	 Gli appuntamenti saranno promossi at-

traverso la pubblicazione di un periodico 
con approfondimenti anche sui servizi e le 
attività ordinarie. Strumento indispensabi-
le resta il sito internet 

	 www.mediatecadisanlazzaro.it che per-
mette di avere notizie sempre aggiornate.

biblioteca biblioteca
area ragazzi

informagiovanni servizi
informatici

eventi

audiovisivi

La nuova mediateca di San Lazzaro 
è uno spazio innovativo, dove le aree 

della biblioteca pubblica si integrano 
con le aree dell’informazione, dell’informa-

tica e della cultura. Ospita infatti media differenti: 
libri, giornali, audiovisivi, nuove tecnologie del-
l’informazione e della comunicazione.
La mediateca si propone come cantiere in corso 
d’opera per restituire a tutti spazi di cittadinanza 
attiva, per dialogare con i giovani, per proporre 
occasioni di pensare e indagare la nostra epoca 
ma anche come punto nodale della conservazio-
ne e valorizzazione della nostra memoria storica 
e sociale.

Spazio pubblico 
di lettura,  cultura, 
informazione e 

multimedialità

Mediateca: anche il caffè è letterario
Piano terra. Biblioteca. 250 mq per la sezione 
ragazzi, 195 per la sezione narrativa, 45 per la 
reception. 47 per il bar. 77 per l’aula corsi. 96 
per la sala polivalente. 47 per il laboratorio. 
Primo piano. 93 mq per Informagiovani. 176 
per la sezione multimediale. 90 per uffici. 98 
per area “scaffale aperto” della biblioteca. 
190 per servizi, spazi comuni, corridoi.  
Secondo piano. 94 mq per la sala studi. 43 
per la centrale termica. 36 per il Ced. 40 per 
servizi, spazi comuni, corridoi. 
Area esterna: 1.400 mq dietro, 3.200 davan-
ti. Importo complessivo dell’intervento: Euro 
3.361.970. Più gli arredi: Euro 638.606,4. Per 
un totale di circa 4 milioni di Euro.

L’edificio, nella sua area esterna, ha un im-
pianto di illuminazione innovativo, con l’obiet-
tivo di evidenziare le scelte architettoniche e 
i relativi spazi d’uso, creando un “paesaggio 
notturno” in grado di rispettare il buio, ma, al 
tempo stesso, di evidenziare, con la luce, gli 
elementi in grado di caratterizzarlo. 
è previsto un fondale luminoso costituito da 
colonne di 2,5 metri, mentre altre colonne 
più basse illuminano la piazzetta. Il percorso 
pedonale sarà caratterizzato da un effetto di 
luce diffusa.
Nell’area retrostante è allestita un’area verde 
con un particolare gioco estetico. 
L’edificio ha un profilo triangolare, secondo 
la morfologia di una struttura architettonica 
dalla volumetria semplice, compatta, senza 
orpelli. Il profilo si innalza da terra e tende 
verso il cielo. Con questa forma si favorisce la 

penetrazione nell’edificio della luce naturale. 
Il fronte a sud è costituito da una grande co-
pertura inclinata. Tale copertura, causa ed 
effetto del profilo a triangolo, costituisce la 
piattaforma ove sono collocati importanti 
contenuti energetici. 
Infatti il tetto obliquo è tutto coperto di verde 
come un prato sopraelevato, con una coltre 
vegetale di oltre 800 mq grazie alla quale si 
dovrebbe conseguire lo scopo di aumentare 
l’inerzia termica del tetto, cosicché, oltre al-
l’effetto coibente apprezzabile nelle stagioni 
più fredde, si dovrebbe ridurre sensibilmente 
il fabbisogno energetico necessario per il rin-
frescamento durante il periodo estivo.
Non manca un’adeguata dotazione di pannel-
li fotovoltaici: sono stati collocati nella parte 
alta della copertura 50 moduli di silicio po-
licristallino con una capacità complessiva di 
6,25 kWh. Il sistema, che ha le caratteristiche 
di funzionamento garantite per oltre 25 anni, 
opera in parallelo alla linea elettrica di rete, 
inviando a quella pubblica la corrente prodot-
ta dai pannelli, che viene contabilizzata sepa-
ratamente.
Il contributo dei pannelli fotovoltaici può es-
sere prudenzialmente stimato pari al 8,5% 
del fabbisogno energetico complessivo della 
struttura, con un risparmio economico sti-
mabile intorno al 20%. Ciò potrebbe suggeri-
re, per il prossimo futuro, di valutare la conve-
nienza di sfruttare ulteriormente la copertura 
della Mediateca per installarvi altri moduli 
fotovoltaici fino a raggiungere la superficie 
massima utilizzabile di circa 600 mq.

Si chiama dry_art café il caffè letterario al-
l’interno della nuova Mediateca Il dry_art 
café è il progetto scelto dall’amministrazione 
comunale sanlazzarese per associare a un 
tradizionale servizio di ristoro una proposta 
di contenuti, di taglio letterario ma non solo, 
in sinergia col palinsesto delle attività della 
mediateca. 
La nascita di questa nuova e avanguardistica 
struttura costituisce senza dubbio il prender 

forma di un’interessante risorsa. è perciò in-
tenzione di dry_art porla quanto più possibile 
in rete nel tessuto creativo bolognese (ma non 
solo), aprendo i propri percorsi di program-
mazione a idee e proposte. 
Lo staff del dry_art café è al momento così 
articolato: Vincenzo Branà, Federica Falancia, 
Cinzia Gabriele, Massimiliano Martines, Mar-
zia Savazzi.
info: http://dry-art.splinder.com/ 

Mediateca: ecco i numeri
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Mercoledì 24 gennaio Si parte! 
Ritrovo ore 5 del mattino all’aeroporto 
Marconi di Bologna, destinazione Njom-
be, Tanzania sud-occidentale, via Am-
sterdam- Kilimanjaro-Dar es Salaam. Ai 
blocchi di partenza una composita trup-
pa con in testa  Marco Benassi e Giovan-
ni Beccari per il CEFA onlus, il Presidente 
della Granarolo Luciano Sita e il dirigen-
te Giorgio Ciani, il Sindaco di Casalecchio 
di Reno Simone Gamberini, l’Assessore 
ai Servizi Sociali Manlio Balestrini per il 
Comune di San Lazzaro di Savena e Lui-
gi Castagna, Presidente di Hera Bolo-
gna. Più una decina di attivissimi volon-
tari che da tempo sostengono le attività 
di CEFA. Tutti in viaggio a spese proprie 
per la soddisfazione di celebrare con en-
tusiasmo l’avvenimento. In questo Afri-
ca Korps del latte non poteva mancare 
la stampa e infatti il gruppo è completa-
to da Mario Cobellini e Carlo Bresciani, 

entrambi ex professionisti Rai ora in pen-
sione, da anni molto vicini alla causa del-
la ong. Tutti vestiti a “strati”, pensando ai 
36 gradi di Dar es Salaam, fraternizzia-
mo un po’ spalmando fra le varie valigie 
il sovrappeso di bagaglio dovuto a stru-
menti e accessori di vario genere da por-
tare in loco. 

Giovedì 25 Si parte, 2 
Purtroppo il tempo a disposizione è poco, 
assolutamente sproporzionato rispetto 
alle distanze da coprire. Ieri siamo arri-
vati a Dar es Salaam dopo circa 13 ore fra 
volo effettivo e scali intermedi. 
La giornata odierna la trascorreremo 
tutta sulle Jeep per percorrere gli oltre 
700 km di strada, non bellissima, che se-
parano la capitale da Njombe. Ne appro-
fittiamo per socializzare ulteriormente e 
per vedere un po’ di flora e fauna Africa-
na. L’unica strada che attraversa il paese 
in direzione est-ovest, infatti, passa per 
circa 50 km dentro al parco naturale di 
Kimuni. Siamo piuttosto fortunati, tanto 
che riusciamo a vedere dal finestrino un 
po’ di elefanti, qualche giraffa, tanti im-
pala/gazzelle, una mandria di bufali e ad-
dirittura una leonessa. 
Attraversiamo poi l’incredibile valle dei 
Baobab letteralmente gremita di queste 
bizzarre e bellissime “creature” vegeta-
li. La leggenda vuole che questo albero, 
montatosi la testa per le proprie gene-
rose dimensioni, si mettesse a cresce-
re sempre più in fretta per raggiungere 
e superare l’altezza di Dio! Il quale non 
prese bene questa sfrenata ambizione, al 
punto da strapparlo da terra e ripiantarlo 
capovolto! Mentre l’autista locale termi-
na il racconto, pensiamo che diverse per-
sone, se fosse vera la leggenda, cammi-

nerebbero a testa in giù…e forse qualche 
volta anche noi. Ma ci aspettano a cena 
le autorità locali, i volontari Cefa già sul 
posto e il personale locale della centrale. 
Nonostante una partenza all’alba arrivia-
mo alle 8 di sera a cena appena iniziata. 

Venerdì 26 Giornata inaugurale 
Il D-Day è arrivato. L’agenda della gior-
nata è fittissima. Alle 8 l’incontro ufficia-
le fra le delegazioni Italiane e Tanzania-
ne presso la sede del distretto. Ci docu-
mentiamo un po’: a Njombe vivono circa 
40.000 persone, ma nell’intero distretto 
si arriva a 400.000. Elevata l’incidenza di 
bambini e adolescenti, causa od effetto –
non lo sapremo mai – di una fortissima 
mortalità infantile e di una speranza di vi-
ta media di 48 anni! Pensando all’età del-
la maggioranza di noi ci prende una stra-
na sensazione paragonabile ad un certo 
senso di colpa.

Alle 9.30 scatta il primo evento aperto a 
tutti: grande concentrazione di studen-
ti e alunni della scuola primaria presso 
il plesso scolastico della città. Qui avvie-
ne la presentazione del progetto Njombe 
Milk Factory alla presenza di 500 bam-
bini e 300 adulti più gli staff per un to-
tale di quali 1.000 persone. Ottima pre-
senza di giornalisti Tanzaniani che si af-
fiancano alla nostra troupe Rai. Ci rag-
giunge per l’occasione un vecchio amico, 
l’ormai mitico Baba Camillo, il missiona-
rio italiano che da moltissimi anni vive e 
opera a Kipengere, a un’ora e mezzo di 
strada da Njombe. Discorsi delle princi-
pali autorità presenti, compreso il presi-
dente Sita che sorprende l’uditorio salu-
tando e ringraziando in lingua swahili! Il 
Ministro dell’Agricoltura Tanzaniano An-
tony M. Diallo evidenzia come la realizza-
zione del progetto generi sviluppo sociale 
e economico in tutta l’area (cito testual-
mente “ogni 100 litri di latte prodotto, 4 
persone diventano ricche”…!), la presi-
dente del distretto Dari Roegassira pro-
muove ed auspica una rapida evoluzio-
ne delle abitudini alimentari della popo-
lazione, che ancora fatica a comprendere 
l’importante valore nutrizionale di latte e 
latticini. Intorno alle 10.30, inaugurazio-
ne ufficiale dello stabilimento, con tan-
to di taglio del nastro della Kiwanda Cha 
Maziwa - la Fabbrica del Latte - e visita 
agli impianti da parte del Ministro. Al ter-
mine della visita giunge da Roma la te-
lefonata del Ministro delle Politiche Agri-
cole italiano Paolo De Castro, che all’ul-
timo non ha potuto intervenire per inelu-
dibili impegni di governo: saluta in diretta 
il collega africano e fa gli auguri per un 
proficuo e rapido sviluppo delle produ-
zioni. Alla sera,fuori programma, i vo-

lontari “stanziali” del CEFA ci invitano a 
cena nella loro casetta, sono in zona da 
molti mesi consecutivamente ed è faci-
le immaginare la festa che tributeranno 
a spaghetti, lambrusco salumi e Parmi-
giano Reggiano arrivati dall’Italia. 

Sabato 27 Altri incontri  
Visita della delegazione Italiana presso 
la Missione di Ntuango. è stato costrui-
to un laboratorio di maglieria destina-
to all’avviamento al lavoro delle giovani 
donne e un Orfanotrofio fondato dalla vo-
lontaria Italiana Fausta Pina e da Padre 
Tarcisio. Intorno a metà mattina avvie-
ne il momento più coinvolgente per noi; 
la distribuzione del latte, secondo il pro-
getto educativo-alimentare di cui ha par-
lato ieri il ministro, che prevede una ra-
zione quotidiana minima di latte a tutti i 
bambini del distretto. Guardiamo questi 
bambini con le labbra imbiancate dal lat-

te fresco intero della centrale del latte di 
Njombe,la soddisfazione per il risultato 
raggiunto è veramente massima… la si-
tuazione ci appare come una bella sinte-
si dell’ investimento di carattere sociale 
che va a completare una filiera agro zoo-
tecnica alimentare, consentendo il con-
sumo popolare di alimenti preziosi come 
il latte fresco e lo yogurt, in un paese po-
vero dove la malnutrizione miete vittime 
quasi come una guerra. Questa iniziativa 
sta creando posti di lavoro sia diretti che 
come indotto, generando dunque – come 
ha affermato il direttore dell’Ambascia-
ta Italiana – le condizioni di uno sviluppo 
economico e so-
ciale sostenibile 
nel tempo. Mai 
come in questo 
caso possiamo 
dirci stanchi ma 
felici. 

Domenica 28 
Separazione 
del gruppo e 
arrivo a Boma-
lang’ombe
Mentre la de-
legazione del-
la Granaro-
lo, Luciano Si-
ta e Giorgio Cia-
ni, fa rientro a 
Dar es Salaam 
e quindi a Bo-
logna, il gruppo 
Rai si trasferi-
sce in altri luo-
ghi ove sorgono 
attività del CEFA 

speciale tanzania

Njombe ohè: 
la milk factory del CEFA è finalmente realtà 
Inaugurato lo stabilimento promosso dalla onlus bolognese e sostenuto 
dai Comuni di San Lazzaro e Casalecchio, dalla Granarolo e da Hera. 

Diario di viaggio di Giorgio Ciani e Manlio Balestrini

Non regalate pesci, 
insegnate a pescare
È una realtà la milk-factory del Cefa

Sono già diversi anni che l’Amministra-
zione  comunale di San Lazzaro contri-

buisce al finanziamento del programma 
zootecnico di produzione e commercializ-
zazione del latte e dei suoi derivati, teso 
al miglioramento della situazione  nutri-
zionale e sanitaria della popolazione di 
Njombe in Tanzania.
La Legge n. 68 del 1993, spiega Manlio 
Balestrini Assessore alla politiche socia-
li, “stabilisce che gli Enti Locali possano 
devolvere fino allo 0,8% del bilancio della 
spesa corrente a progetti di cooperazio-
ne internazionale. Noi abbiamo sostenu-
to, assieme al Comune di Casalecchio e 
alla Granarolo, il progetto della latteria in 
Tanzania con diecimila euro negli ultimi 
anni. Denaro ben speso, come ho potuto 
constatare personalmente, in occasione 
dell’inaugurazione”. 
Cosa l’ha più colpita in questo viaggio?
Probabilmente è una banalità ma, un con-
to è vedere i servizi in TV, un conto  vede-
re dal vivo una povertà che mi ha lascito 
sconvolto. Capanne di fango con i tetti di 
paglia … per non parlare della condizione 
delle donne, che in assoluto sono quelle 
che lavorano di più in condizioni disastro-
se e poi la mortalità infantile altissima, 
spesso legata a cause risolvibilissime in 
un contesto di normali condizioni igieni-
che e sanitarie.
Un impatto durissimo, quindi.
No, non posso dire questo. Non ho mai vi-
sto così tanti sorrisi, ho visto più persone 
sorridenti in una settimana in Tanzania 
che in tutta la mia vita bolognese. Ho sen-
tito una serenità profonda nelle persone 
che ho incontrato, probabilmente anche 
perché siamo rimasti in questo villaggio, 
so bene che le periferie delle grandi città 
sono luoghi infernali.
E la latteria?
I risultati sono evidenti: il progetto ha 
messo le famiglie nelle condizioni di al-
levare delle mucche, è nata una coope-
rativa, è garantita la distribuzione di latte 
nelle scuole ed alle neo-mamme che non 
possono allattare in quanto affette da Hiv. 
Nel frattempo, grazie ad un altro progetto 
Cefa, in un altro villaggio è stato costruito 
un acquedotto, è stata portata l’elettricità, 
ed è stata anche realizzata una piccola im-
presa per la produzione di marmellate e 
succhi di frutta. In sostanza, l’obiettivo di 
aiutare queste persone a stare bene nel 
loro Paese senza essere costretti a fuggire 
verso le grandi città africane o in Europa, 
non sembra essere un’utopia irrealizzabi-
le. 
A questo proposito vorrei sollecitare i 
professori e gli alunni delle scuole di San 
Lazzaro per stabilire un gemellaggio con 
classi della Tanzania  aderendo al proget-
to “Adotta una classe in Tanzania “ che 
prevede la distribuzione di latte ai bambini 
delle scuole della città di Njombe 

ADOTTA UNA CLASSE IN TANZANIA! 
I bambini delle scuole di Njombe (dove è stata da poco attivata 
la prima Centrale del Latte della Tanzania), per mancanza di 
risorse non riescono spesso a fruire del previsto pasto quoti-
diano alla scuola; così crescono in precarie condizioni di nutri-
zione, con ricadute negative sul loro stato psico-fisico e sullo 
stesso rendimento scolastico. 
Lo sviluppo di una comunità si innesca partendo dai bambi-
ni, anche assicurando loro un alimento prezioso come il latte 
sanitario della nuova Centrale! Per questo il CEFA lancia una 
grande campagna di Sostegno a Distanza (SAD), rivolta alle 
scuole elementari e medie di San Lazzaro, invitandole ad ade-
rire al nuovo progetto SAD “Adotta una classe in Tanzania”. 
Con l’adesione (180 euro annuali) verrà garantita la fornitura 
settimanale del latte ad ogni bambino della classe adottata, 
ricevendo foto e scheda illustrativa della classe ed un rapporto 
semestrale di aggiornamento. I volontari del CEFA sul posto si 
impegnano a facilitare lo scambio di comunicazioni tra le due 
classi ed il SAD diventerà così occasione di reciproco scambio 
e di integrazione didattica e culturale. Una finestra aperta su 
un mondo diverso, da cui possiamo anche molto imparare. 

Chi è interessato può telefonare a: 
CEFA 051-520285, Gianpietro  335-473221

Il  progetto “Centrale del latte di Njombe (Tanzania) - CEFA, Bologna, Comune 
di San Lazzaro di Savena, è risultato vincitore della quarta edizione del Premio 
Alessandro Martignani “La cooperazione internazionale negli Enti locali e nelle 
Aziende sanitarie. 
Alessandro Martignani è stato un dirigente della Regione Emilia-Romagna, 
morto nel giugno del 2000 a 56 anni. Ha contribuito in modo determinante alla 
costruzione dei servizi pubblici di prevenzione, soprattutto nei luoghi di lavoro, 
in questa regione. 
Alcuni amici e collaboratori di Martignani hanno ritenuto importante non solo 
ricordarlo, ma usare la memoria del suo operare per creare opportunità di cre-
scita culturale e per valorizzare idee e progetti innovativi nel campo della salute 
e hanno costituito un Comitato promotore del “Premio Alessandro Martignani”.
L’iniziativa è sostenuta da: Associazione italiana di epidemiologia (AIE), Società 
nazionale degli operatori della prevenzione (SNOP), Associazione Ambiente-
Lavoro, Assessorato regionale alle politiche per la salute dell’Emilia-Romagna, 
Agenzia sanitaria regionale e Azienda USL di Ravenna. Nella quarta edizione del 
Premio è stato deciso di mantenere l’attenzione sulle azioni di contrasto degli 
effetti negativi sulla salute delle disuguaglianze, considerando le attività realiz-
zate dalla cooperazione internazionale. 

A. P.
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Approvare il 
bilancio equi-
vale ad ap-
provare la li-

nea politica di 
un’amministra-

zione. è nel bilancio che si 
stanziano i fondi per le opere, 
si decidono i tagli, gli aumen-
ti delle rette e delle tasse. Il 
Partito della Rifondazione 
Comunista ha approvato il 
bilancio con convinzione, ma 
ha lavorato strenuamente, 
prima del voto, per ottenere 
un risultato all’insegna del-
l’equità e il meno oneroso 
possibile per i cittadini che 
hanno come unica fonte di 
reddito la pensione o il lavoro 
dipendente. è positivo che l’ICI 
per la prima casa sia rimasta 
invariata, mentre sia aumen-
tata di qualche punto quella 
sull’ICI ordinaria. L’Irpef del 
nostro Comune è allo 0,2%, 
mentre altri Comuni limitrofi 
hanno aliquote più alte. Si è 
salvaguardata la qualità dei 
servizi mantenendo le tariffe 
invariate ad eccezione del-
l’aumento percentuale ISTAT. 
Servizi che prossimamente 
vorremmo vedere ampliati e 
ulteriormente migliorati.

Un anno e mezzo fa abbiamo 
posto con forza il problema 
delle Case Andreatta all’in-
terno della coalizione di go-
verno. è stato detto e scritto 
(vedi Vivere a San Lazzaro) 
che ancora una volta i citta-
dini sarebbero stati convocati 
alle assemblee per sentire 
solo inutili chiacchere. Oggi 
i fatti smentiscono clamoro-
samente questa interpreta-
zione che ha evidentemen-
te sottovalutato le capacità 
della coalizione di governo. 
Venerdì 9 marzo, nel corso di 
un’affollata assemblea, l’as-
sessore Pondrelli ha annun-
ciato il trasferimento immi-
nente dei cittadini residenti 
al n.68 di Via Galletta per 
procedere all’abbattimento e 
alla ricostruzione di quest’ul-
tima.Gli alloggi per trasferire 
le famiglie sono già disponi-
bili e sono solo in attesa degli 
ultimi “ritocchi”. Una prima 
e significativa vittoria contro 
il degrado urbano e il disagio 
sociale.   Siamo consapevo-
li che il problema casa per i 
giovani e per le fasce più de-
boli sia un’emergenza socia-
le alla quale il Partito della 
Rifondazione Comunista deve 
dare priorità ascoltando i cit-
tadini  e proponendo soluzio-
ni condivise e partecipate. 

Per la mobilità: 
collegialità 
fra gli enti

Un patto per
l’equità e lo 
sviluppo

Giuliano Mengoli
Rifondazione Comunista

Le novità della Fi-
nanziaria 2007, 
tutte pronta-
mente recepi-
te dalla nostra 

Amministrazione 
locale, sono desti-

nate ad incidere in via 
indiretta anche sui cittadini che, quali 
contribuenti, dovranno necessariamen-
te sopportare i sacrifici richiesti agli enti 
locali, in particolare sotto due differenti 
aspetti: nuovi tributi e aumento delle 
aliquote. Relativamente ai nuovi tributi 
è stata istituita  un’imposta di scopo che 
già noi ritroviamo prevista nel progetto 
di Bilancio Preventivo 2007 e Plurien-
nale 2007-2009 per la realizzazione del 
nuovo svincolo della tangenziale alla 
Borgatella. Relativamente all’aumento 
delle aliquote  è stata sbloccata l’ad-
dizionale IRPEF, congelata invece dal 
precedente Governo il quale, a tutela 
dei cittadini, aveva impedito ai Comuni 
di aumentare la pressione fiscale loca-
le (se non in determinati casi), anche 
mediante la rimodulazione di questa 
addizionale. La nostra Amministrazio-
ne ha immediatamente esercitato que-
st’opzione di incremento fiscale. Si badi 
bene, che il riconoscimento ai Comuni 
della possibilità di aumentare l’aliquota 
IRPEF non è occasionale, ma è strut-
turale, ovvero destinato a permanere 
anche per gli anni futuri.
Guardo a questa novità con preoccu-
pazione, perché rappresenta, con ogni 
evidenza, una possibilità per il Comune 
di utilizzare la leva fiscale per realizza-
re senza vincoli di destinazione ulteriori 
entrate a favore dell’attività dell’ente. 
Analoga considerazione valga anche 
per l’aumento della base imponibile 
ICI per le seconde case, con l’ulteriore 
considerazione che la penalizzazione 
di una forma di risparmio storicamente 
praticata nel nostro paese (l’acquisto di 
una seconda casa nella quale si sono 
spesso investiti i risparmi di una vita la-
vorativa) ne dissuade la continuazione, 
con le conseguenti ricadute economico-
sociali che ben si possono ipotizzare.
Queste le principali disposizioni di ri-
caduta immediata sugli Enti Locali, il 
nostro incluso, di questa Finanziaria, la 
cui filosofia appare ispirata ai criteri es-
senziali di incremento della pressione 
tributaria e fiscale ai danni dei cittadini 
e delle attività economiche e di conteni-
mento della spesa indiscriminata, senza 
distinzione tra comuni virtuosi e comu-
ni dissestati. Il che equivale a premiare 
questi ultimi, che hanno speso più del 
lecito violando la legge Finanziaria del 
2006, causando un aggravio dei Conti 
Pubblici e, come risposta, il Governo 
attua una sanatoria che inevitabilmente 
suona come una beffa per tutti i Comuni 
virtuosi che hanno rispettato il vincolo 
di spesa pubblica.
Se davvero il contenimento della spesa 
e il risanamento fossero stati gli obiet-
tivi primari, non si sarebbe approvata 
questa sanatoria, che, oltre ad essere 
un segnale politico negativo, di fatto va 
in contrasto con gli obiettivi di risana-
mento.
Ad ogni buon conto il risultato è che 
adesso le famiglie a basso reddito con 
carichi di famiglia pagano più addizio-
nali regionali e locali di prima, anche 
quando tali addizionali non sono state 
aumentate: infatti gli enti locali man-
tenendo le addizionali precedenti, in-
cassano più soldi di prima, a parità di 
reddito dei contribuenti, in proporzione 
tanto maggiore quanto minore è la loro 
capacità contributiva, con una regola di 
progressività alla rovescia.
Se poi l’ente in questione, il Comune di 
San Lazzaro di Savena, approfittando 
della facoltà di aumento delle aliquote 
stabilita dalla Finanziaria 2007, aumen-
ta le sue aliquote, l’incasso differenziale 
è ancora maggiore.
E per chi ha pochi soldi e carichi di fa-
miglia anche l’euro in meno si avverte 
come un sacrificio.

Famiglie: anche 
un euro in meno è 
un sacrificio

Viviana Raisi
Alleanza Nazionale

CONSIGLIO del  24 ottobre 2006
>	Giampiero Bagni 
	 (San Lazar – Lega Nord)
	 Interrogazione urgente in merito alla 

mancanza di illuminazione pubblica e 
di un’adeguata vigilanza della Polizia 
Municipale nel parco pubblico di Via Ca’ 
Bassa 

>	Risponde il Sindaco 
	 Marco Macciantelli 
	 Attualmente sono in corso opere di 

manutenzione e di adeguamento della 
pubblica illuminazione già esistente sul 
territorio e non sono previsti interventi 
specifici di ampliamento.

	 Si terrà comunque conto della richiesta 
pervenuta nel momento in cui verranno 
assegnate risorse per l’ampliamento 
della rete pubblica o di realizzazione ex 
novo di ulteriori impianti, compatibil-
mente con le altre esigenze del territo-
rio.

	 Nella replica il consigliere si dichiara 
parzialmente soddisfatto.

CONSIGLIO  del 12 dicembre 2006
>	Arnaldo Vannelli 
	 (La Città che vorremmo)
	 Interrogazione urgente in merito alla 

conferenza dei servizi sul PRU2, per 
chiedere di:
-	pubblicizzare nel miglior modo pos-
sibile le conferenze dei servizi, apren-
dole anche ai consiglieri comunali e ai 
cittadini

-	rendere pubblici i verbali delle sedute 
delle conferenze dei servizi non appe-
na vengono stilati

-	illustrare al Consiglio Comunale, in 
via preventiva, i contenuti che saranno 
trattati negli accordi di programma per 
non mettere i consiglieri nelle condi-
zioni di dover accettare o rifiutare i ter-
mini degli accordi quando giungono in 
Consiglio per la decisione definitiva

>	Risponde il Sindaco 
	 Marco Macciantelli 
	 In merito alla richiesta di rendere pub-

bliche le conferenze dei servizi, non 
vedo alcuna difficoltà: siamo per una 
partecipazione che non escluda nessu-
na occasione; per quello che mi riguar-
da non c’è riunione o colloquio a cui non 
potrebbero teoricamente partecipare, 
se ciò fosse concretamente possibile, 
tutti i 30.084 cittadini di San Lazzaro.

	 In secondo luogo, nessun problema e 
nessuna controindicazione per la divul-
gazione dei verbali delle sedute delle 
conferenze dei servizi.

	 Infine, non solo non vedo obiezioni ad 
illustrare in Consiglio Comunale in via 
preventiva i contenuti degli accordi di 
programma relativi alle conferenze dei 
servizi, ma è ciò che stiamo già facendo, 
in ottemperanza a un indirizzo e a delle 

prescrizioni ricevute in passato dal Con-
siglio Comunale.

	 Nella replica Vannelli si dichiara soddi-
sfatto e chiede di essere informato sulle 
conferenze dei servizi per potervi parte-
cipare.

CONSIGLIO del  20 marzo 2007
>	Aldo Noacco 
	 (Forza Italia)
	 Interrogazione urgente in merito all’Az-

zonamento 82 del Pru (Piano di riqua-
lificazione urbana) di Via Caselle, per 
chiedere quale posizione intendere as-
sumere la Giunta in merito ai seguenti 
punti:
-	concordare con l’attuatore dell’azzona-
mento la realizzazione di adeguati par-
cheggi di supporto alle attività preesi-
stenti

-	individuare e indicare all’attuatore al-
tra soluzione con minore impatto am-
bientale per la collocazione della cabi-
na elettrica prefabbricata

-	chiedere all’attuatore di predisporre 
appositi studi per valutare le intensità 
delle onde elettromagnetiche genera-
te dalla cabina elettrica al fine di salva-
guardare la salute dei cittadini

>	Risponde l’Assessore 
	 Leonardo Schippa 
	 Per quanto attiene ai parcheggi, il com-

parto prevede in prossimità di Via Ca-
selle la realizzazione di 23 posti auto 
pubblici che dovrebbero assolvere a una 
funzione di servizio soprattutto alle atti-
vità commerciali adiacenti. 

	 Ciò in considerazione del fatto che le 
particolari destinazioni inserite nell’Az-
zonamento (autolavaggio e commercio 
di attrezzature edilizie) non hanno ne-
cessità di fare riferimento prioritario 
per la sosta dei cittadini allo standard 
pubblico.

	 Per quanto concerne la cabina elettrica, 
questa non era prevista nella richiesta 
di permesso di costruire ma si è resa 
necessaria successivamente, in fase di 
richiesta della fornitura.

	 L’attuale localizzazione è stata indivi-
duata dai progettisti in raccordo con 
Enel. In Ogni caso,  per poter essere 
realizzata dovrà essere oggetto di una 
variante al progetto delle opere di ur-
banizzazione rispetto al quale non è 
ancora stata presentata al Comune la 
richiesta di permesso di costruire. Nella 
fase di istruttoria della pratica verranno 
eseguiti dagli uffici tutti i necessari ap-
profondimenti.

	 Nella replica il consigliere Noacco si 
dichiara parzialmente soddisfatto e at-
tende che l’amministrazione impedisca 
l’installazione della cabina Enel davanti 
all’attività di ristoro.

a Domanda Rispondo
le interrogazioni dei gruppi consiliari 
e le risposte della giunta

Pubblichiamo una sintesi delle  interrogazioni presentate dai gruppi 
consiliari alla Giunta nel periodo ottobre 2006-marzo 2007.

a cura dell’Urp (con la collaborazione della Segreteria Generale)

dal Consiglio
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Con la presentazio-
ne del bilancio per 
i prossimi anni, la 
giunta Maccian-
telli si conferma la 

coalizione avvezza a 
mettere le mani nelle 

tasche dei cittadini.
L’addizionale Irpef è fissata dalla Giunta 
come segue: 

2007 allo 0,2%, 
2008 allo 0,4% 

2009 allo 0,65% 
Il dato inconfutabile è che in 3 anni ver-
rà l’addizionale verrà più che triplicata. 
C’è inoltre da segnalare che sommando 
l’aliquota comunale a quella regionale, 
i cittadini san lazzaresi si troveranno a 
dover pagare un’addizionale che, in ta-
luni casi, potrebbe arrivare anche fino 
all’1,7%. 

ICI
La Giunta ha tentato di convincere tutti 
che la ns. città è quella in cui l’ICI risulta 
essere tra le più basse in assoluto, ma 
tutti hanno invece ben chiaro quale sia 
la vera verità: l’ICI a san Lazzaro, au-
menta; ed aumenta attraverso la com-
binazione dall’aumento della aliquota 
ordinaria e dall’aumento, che questa 
finanziaria “prescrive”, degli estimi ca-
tastali, già tra i più alti in assoluto.
Neppure la prima casa avrà l’invarianza 
ICI come dichiarato, in quanto, mante-
nendo ferma l’aliquota, ma aumentan-
do l’estimo, il risultato, evidentemente 
cambia; e non certo in diminuzione, 
bensì in aumento.
Inoltre,alla faccia dei proclami sull’aiu-
to alle imprese, l’aliquota sui fabbricati 
produttivi aumenta, passando dal 5,5 al 
6,5 per mille
Per riassumere, e soprattutto per ca-
pire, il dato per le entrate previste per 
l’ICI passa dagli attuali 10 mln di Euro 
agli 11,613 mln. ( + oltre 16%). Davvero 
difficile dire che ci sia invarianza.
Altri tributi locali.
Nella gestione delle entrate comunali 
(leggasi tasse per i cittadini) sono inol-
tre previste:
- l’abolizione della fascia di esenzione 

tariffaria per i servizi di assistenza do-
miciliare e centro diurno;

- l’aumento della tariffa relativa al pasto 
a domicilio;

- l’aumento delle rette di refezione sco-
lastica da settembre, con introduzione 
della tariffa SUPER.

Come il Cento Sinistra spende i soldi in-
cassati dagli aumenti dei tributi locali.
A fronte degli aumenti della pressione 
fiscale locale e delle tariffe, la Giunta 
Macciantelli spende allegramente ed 
inserisce nelle spese di ogni singolo 
anno:
380 mila Euro sul museo 
300 mila Euro per “teatro ed altri spet-
tacoli”
81 mila Euro per la computer house
22 mila Euro per le attività espositive.
783 mila Euro annui spesi in attività che 
non sono di certo di primaria impor-
tanza, e soprattutto sono destinate ad 
un numero comunque molto limitato di 
cittadini, a cui si possono aggiungere 1 
mln circa di Euro/anno per la nebulosa 
Global Service (soggetto incaricato a ge-
stire le manutenzioni comunali),svariate 
centinaia di migliaia di Euro per l’infor-
matica, ecc.ecc. Tutti temi su cui sa-
rebbe interessante sapere quale sia il 
riscontro presso la cittadinanza.  
Conclusione.
Come dimostra quanto sopra molto sin-
teticamente riportato, il Centro Sinistra 
non ha la capacità, in momenti di diffi-
coltà, di tagliare i rami secchi ed effet-
tuare delle razionalizzazioni sui costi.
La cosa che viene loro spontanea è quel-
la di aumentare la pressione tributaria e 
di tariffe a livello locale.
Che sommate all’aumento delle tasse 
effettuato da Prodi e Co., sono senza 
dubbio un ottimo risultato.
Non c’è che dire.

Centrosinistra la 
coalizione delle 
tasse

Omer Maurizzi
Forza italia

Nei primi giorni di 
marzo la Presi-
denza del Con-
siglio comunale, 
accogliendo una 

richiesta dei gruppi 
consiliari, in collabo-

razione con il Sindaco e la Provincia 
ha promosso alcuni incontri per appro-
fondire le tematiche della mobilità che 
hanno ricadute, dirette ed indirette, sul 
territorio comunale. Un’occasione uti-
le in quanto ha consentito un aggior-
namento sulla fase attuale avente una 
ricaduta sulle diverse tipologie della 
mobilità da quella su gomma sia di at-
traversamento che locale a quella pub-
blica su ferro e gomma.
 Per quanto riguarda la grande viabili-
tà è stata ribadita l’importanza non più 
derogabile di dare attuazione alle ope-
re quali il tratto della Complanare da 
Osteria Grande fino a San Lazzaro con 
collegamento alla tangenziale, la riso-
luzione del nodo di Rastignano, la rea-
lizzazione di altri lotti della Fondoval-
le Savena per arrivare ai collegamenti 
viari della pianura. Congiuntamente a 
ciò abbiamo apprezzato la condivisio-
ne di realizzare un nuovo collegamen-
to viario nell’area a nord della via Emi-
lia per collegare la stessa alla zona del 
quartiere Savena in prossimità del vil-
laggio Due Madonne e Fossolo. Un col-
legamento importante e non derogabi-
le se si vuole veramente sviluppare la 
riqualificazione urbana nel quadrilate-
ro delle Caselle congiuntamente ad un 
depotenziamento della via Emilia.
Per quanto riguarda la mobilità su fer-
ro facciamo nostro quanto l’Ammini-
strazione provinciale ha enunciato con 
precisione in un recente convegno.
La congestione stradale impone ai cit-
tadini ed alle imprese bolognesi un co-
sto pesante in termini di denaro, tempo 
e salute. Un costo che grava non solo 
sul costo ambientale e sanitario, ma 
anche su quello della competitività del 
sistema produttivo e della qualità so-
ciale, per la somma dei tempi richiesti 
da spostamenti sempre più faticosi.
Ma il territorio bolognese dispone an-
che di una grande opportunità,  rappre-
sentata dagli otto rami ferroviari che si 
irradiano dal capoluogo, per 350 km di 
binari e 86 fermate, potenzialmente ca-
paci di rispondere a buona parte della 
domanda di trasporto con un’alternati-
va rapida, sicura e sostenibile rispetto 
al mezzo privato, capace di ridurre con-
gestione ed inquinamento .
Ecco quindi l’esigenza di dare attuazio-
ne rapida al progetto del Sistema Fer-
roviario Metropolitano. SFM in modo da 
completarlo rapidamente e metterlo in 
esercizio anche mediante la sottoscri-
zione di un nuovo accordo attuativo. 
Per il nostro territorio vuol dire rendere 
funzionante entro il 2008  la tratta pas-
sante che da Imola arriva a San Pietro 
in Casale passando dalla stazione cen-
trale.
Abbiamo infine evidenziato l’importan-
za di creare le condizione per una più 
rapida fattibilità sia per quanto riguar-
da i percorsi ciclopedonali sia per la 
realizzazione di parcheggi multipiano. 
Esigenze non derogabili se si vuole da 
un lato alleggerire la fruizione dell’au-
to per spostamenti brevi e togliere dal-
le strade una parte di sosta eccessiva 
che attualmente crea grosse difficoltà 
alla mobilità pedonale. è necessario, 
e noi riteniamo anche doveroso, met-
tere in sicurezza la percorrenza urba-
na soprattutto quella pedonale fatta di 
anziani, bambini e persone con disagio 
motorio.
Le sensibilità politiche e programma-
tiche, tali da diventare condivisione, si-
curamente favoriranno questo cammi-
no che nel nostro Paese vuol dire dare 
concretezza a servizi ed infrastrutture 
attese da anni.

Michele Cavallaro
Uniti per San Lazzaro

A fronte di una 
recente senten-
za del Tribuna-
le di Bologna 

che evidenzia 
“errori” commes-

si dall’ufficio tecnico del Comune 
di San Lazzaro e di conseguen-
za dall’Amministrazione nel va-
lutare alcune irregolarità nel-
le procedure per ottenere finan-
ziamenti pubblici per l’edilizia 
agevolata sono a richiedere una 
Commissione d’inchiesta per far 
luce sulle costruzioni del nuovo 
Quartiere sorto attorno a Via Ca-
selle. Ne allego la copia:

Mozione per l’Istituzione di una 
Commissione 

d’indagine
Ex art 31 del 

regolamento comunale 

Premesso che:
negli ultimi 8 anni si è proceduto 
alla riqualificazione del Quadran-
te Nord con corrispondente edifi-
cazione di molti nuovi immobili;
Considerato che:
una recente sentenza di archivia-
zione per prescrizione del reato, 
che si è occupata di una costru-
zione del suddetto quadrante 
nord,  a firma del Giudice del 
Tribunale di Bologna  Gabriella 
Castore  afferma quanto segue: 
“ …la variante per il recupero dei 
sottotetti costituiscono abuso 
non sanabile in quanto, diversa-
mente da quanto asserito dal Co-
mune di San Lazzaro l’aumento 
di volume è superiore al 2% ( tol-
leranza ammissibile) attestando-
si attorno al 4-5% e gli ambienti 
sanati non possono considerarsi 
superfici accessorie, ma risulta-
no superfici utili e abitabili” 
Rilevata :
la mancanza di una specifica uni-
tà organizzata addetta ai control-
li di legittimità nelle procedure 
di concessione di sanatorie e in 
generale di verifica della corret-
ta applicazione delle normative 
edilizie;

questo Consiglio Comunale deli-
bera la creazione di una commis-
sione di indagine ( ex art. 31 del 
Regolamento di funzionamento 
del Consiglio Comunale) con le 
seguenti finalità:
1)	Verifica della corrisponden-

za tra i progetti presentati e 
quelli effettivamente realizza-
ti sul territorio nell’area nord 
negli ultimi 8 anni;

2)	Analisi della correttezza delle 
procedure relative al rilascio 
di sanatorie e concessioni edi-
lizie nell’area in oggetto;

per far ciò la Commissione sud-
detta si potrà avvalere di consu-
lenti esterni, che già collaborano 
con il Comune di San Lazzaro e 
del supporto della Polizia Muni-
cipale,  nell’ambito delle  attività 
di verifica e di controllo a cui è 
tenuto per legge il Consiglio Co-
munale . 
La Commissione istituita avrà 
la durata di 6 mesi e redigerà al 
termine una relazione sui lavori 
che verrà esposta dal Presidente 
della Commissione in Consiglio 
Comunale.

Edilizia: 
necessità di 
un intervento

Giampiero Bagni
San Lazar - Lega Nord

La proposta di costrui-
re, a Bologna, una 
moderna metro-
politana, potrebbe 
essere un progetto 

ambizioso e comple-
to per un sistema inte-

grato dei trasporti comprensivo 
dei Comuni dell’area metropolitana. Esso 
sostituirebbe l’attuale assetto del trasporto 
pubblico di superficie (le principali linee di 
trasporto urbano passano per il centro) con 
un sistema sotterraneo composto da tre 
linee convergenti al centro e passanti per 
la stazione centrale nelle due direzioni est-
ovest e nord-sud. 
Al trasporto di superficie sarebbe riservato 
un compito di raccordo fra le varie moda-
lità. 
Il progetto “Il Metrò che Vorrei” toccherà 
tutti i punti nevralgici della città, dall’ae-
roporto alle nuove sedi universitarie, col-
legherà tutte le stazioni del servizio fer-
roviario metropolitano (SFM) e i terminali 
raggiungeranno nella direzione est – ovest,  
da un lato S. Lazzaro, dall’altro Casalecchio 
e, nell’altra direzione, Granarolo, Borgo Pa-
nigale e Aeroporto a nord e S.Ruffilo a sud.
Questo progetto non può essere respinto 
a priori, solo perché riprende e corregge 
il vecchio progetto dell’amministrazione 
Guazzaloca ed è in radicale contrasto con 
l’attuale metrotranvia, ma dovrebbe essere 
esaminato e discusso nel suo complesso, 
con razionalità e senza pregiudizi, per ve-
rificare se le scelte sono compatibili con la 
politica urbanistica che si vorrebbe attuare, 
per lo sviluppo della città, in un’ottica di 
area metropolitana, coinvolgendo i Comuni 
limitrofi dal momento che il progetto inte-
ressa, anche, le loro aree di espansione.
Il progetto prevede un certo tipo di sviluppo 
della città; si può essere più o meno d’ac-
cordo, ma non può essere liquidato come 
una bufala. E’ necessario, invece, un serio 
pronunciamento perché qualsiasi scelta si 
faccia comporterà, sicuramente, il coinvol-
gimento di enormi interessi.
Anche l’Amministrazione di S. Lazzaro do-
vrebbe dare un proprio giudizio, dal mo-
mento che  il metrò collegherà alla città 
l’area a nord del nostro territorio dove è già 
in atto una forte  espansione urbanistica..
Senza soffermarsi troppo sui problemi 
tecnici, è importante qualche riflessione 
sugli aspetti di finanziamento e di gestione 
dell’opera che, nel progetto, è prevalente-
mente finanziata e gestita da aziende pri-
vate con una concessione quarantennale 
(secondo un articolo di Repubblica del 28/2, 
sembra che, al progetto, sia interessato 
un consorzio di imprese, con a capo, una 
grande azienda di costruzioni spagnola, la 
Ferrovial). 
Con una osservazione molto semplicistica, 
sarebbe importante che, del consorzio di 
imprese, facciano parte anche ATC, Azienda 
ferroviaria, Comuni interessati o, più in ge-
nerale, tutti gli attori coinvolti nel sistema 
trasportistico pubblico. Se non fosse pos-
sibile una partecipazione, nella fase di co-
struzione e successiva gestione,  si rende-
rebbe necessario attivare un meccanismo 
per gestire un processo d’integrazione fra 
trasporto di superficie (sia autobus o tre-
no) e metropolitana (coincidenze, raccordi 
fra i diversi sistemi ecc.) e per un controllo 
tariffario che, pur nelle differenze, potesse 
prevedere, per esempio, un abbonamento o 
un biglietto unico.
è importante che anche a  S. Lazzaro, que-
sto progetto venga esaminato e discusso a 
tutti i livelli, coinvolgendo gli Amministrato-
ri, le forze politiche e sociali e i cittadini.
Purtroppo, nell’ultimo Consiglio Comuna-
le straordinario sulla mobilità, si è persa 
l’occasione per un approfondimento del-
l’argomento: è prevalsa la logica del rifiuto 
a esaminare e discutere il progetto de “Il 
Metrò che Vorrei”. 
Per quanto riguarda il referendum che si 
sta organizzando, a Bologna, sul metrò, è 
inevitabile che, anche a S. Lazzaro, vi sia un 
analogo pronunciamento dei cittadini per 
non essere esclusi, ancora una volta, dal 
dibattito e dalle scelte fatte da Bologna sul 
nostro territorio.

Considerazioni su 
“il metrò 
che vorrei”

Arnaldo Vannelli
La città che vorremmo

Per la mobilità: 
collegialità 
fra gli enti

Un patto per
l’equità e lo 
sviluppo

Fra Bologna e 
Provincia sono 
oltre 1200 le 
società spor-

tive che opera-
no sul territorio 

e per fare questo si avvalgo-
no dell’opera preziosa e indi-
spensabile di volontari, impe-
gnati per 150.000 ore all’anno.
I volontari sportivi si occupa-
no di un po’ di tutto: dalla ge-
stione e cura degli impianti 
all’apertura e chiusura de-
gli stessi, dalle piccole manu-
tenzioni quotidiane alla gui-
da dei pulmini nelle trasferte 
dei bambini, dall’organizzazio-
ne dei campionati alla stesura 
delle classifiche, fino al punto 
di redigere il bilancio societa-
rio.
Le responsabilità di cui si fan-
no carico giornalmente i diri-
genti non sono retribuite, così 
come le ore del loro lavoro, 
perchè se così fosse saltereb-
be l’intero bilancio naziona-
le dello sport di base.  Senza 
contare il valore rappresenta-
to dal tessuto sociale da essi 
creato che è il fondamento ir-
rinunciabile  della vita di rela-
zione delle famiglie italiane, 
pari solo a quello fornito dalle 
parrocchie.
Tutto questo mondo è attual-
mente in sofferenza, affaticato 
dalla mancanza di regole cer-
te, da normative che tendo-
no a creare ostacoli piuttosto 
che risolvere problemi e che 
richiedono sempre maggiori 
competenze professionali.
L’Amministrazione Pubblica 
ha il  dovere quindi di regola-
mentare e sostenere le socie-
tà, senza lasciare sulle loro 
spalle il peso integrale dell’or-
ganizzazione  sportiva dilet-
tantistica, con risorse sempre 
più scarse e costi sempre più 
elevati.
Occorre che tutti i soggetti 
coinvolti, ognuno nel proprio 
ambito, collaborino alla rea-
lizzazione del progetto condi-
viso di un nuovo modello spor-
tivo.
La finanziaria 2007 contiene 
norme che incideranno sulla 
vita di quanti operano a vario 
titolo nel mondo dello sport 
dilettantistico. Tra le altre è 
stata introdotta una specifica 
agevolazione fiscale per le fa-
miglie che scelgono di far pra-
ticare in maniera continuati-
va uno sport ai propri figli, con 
una detrazione dell’Irpef  per 
le spese sostenute per l’iscri-
zione dei ragazzi/e compresi 
fra i 5 e 18 anni.
è dunque molto importante 
sostenere il volontariato spor-
tivo ed incoraggiare chi opera 
in questo settore per la pro-
mozione dello” sport per tutti 
e per tutta la vita” a proseguire 
con passione e impegno.

Associazionismo
e volontariato
sportivo

Valerio Minarelli
Democratici di Sinistra

Gruppi consigliari
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Sintesi dell’incontro 
del 10. gennaio 2007

La chiave è il simbolo che sta accom-
pagnando i Ragazzi del Consiglio Co-
munale e per loro rappresenta la pos-
sibilità di aprire:

•	la testa dei ragazzi, per discutere su 
idee che possono servire per la Città 
e la comunità;

•	una grande porta di una grande 
stanza dove i ragazzi si riuniscono 
per trovarsi insieme a chiacchierare, 
giocare e divertirsi;

•	la porta del Consiglio Comunale dei 
Ragazzi per esprimere le proprie 

idee con serenità, dove nessuno 
può giudicarci dalle apparenze;
•	le porte della città per accogliere 

le persone di altre comunità;
•	nuovi orizzonti per aiutare le per-

sone che hanno bisogno.
Non solo, “Con questa chiave-dicono i ragazzi- 
ci sentiamo più responsabili, ci infonde coraggio 
e ci apre la voglia di partecipare. Simboleggia il 
potere di decidere o dare consigli al Comune; il 
“chiavone” serve ad aprire le porte della città, 
la “chiave piccola” apre la nostra testa 
per far uscire qualcosa d’interessante”
Con questa chiave i ragazzi del CCR 
hanno già aperto le porte del Palasa-
vena per la festa di carnevale tenutasi 
Domenica 18 Febbraio, che li ha visti 
protagonisti sia nella preparazione or-
ganizzandosi in staff (buffet, musica 
ecc.) sia nell’animazione con balli e 
giochi.

Facciamo 
il punto

a cura del CCR [Consiglio Comunale dei Ragazzi] 

Consiglio
Comunale
Ragazzi

Giovedì 1° marzo 2007 presso la Sala di Città, si è 
svolta la seduta d’insediamento del Consiglio Comu-

nale dei Ragazzi, rinnovato nei consiglieri delle elemen-
tari. Il sindaco in carica ha aperto la seduta con la presenta-

zione dei neoconsiglieri e dando avvio all’attività del CCR per 
l’anno 2007.

Il programma di quest’anno accoglie le proposte dei ragazzi del-
le elementari e proseguirà il percorso attivato lo scorso anno nelle 

scuole medie.
I ragazzi delle IV e V elementari del I° Circolo Didattico hanno isti-
tuito una commissione che si occuperà di un tema molto spinoso: 
quello ecologico. La Commissione Impronta Ecologica si riunirà 

già da questo mese per calcolare le impronte del CCR e 
del Consiglio Comunale degli adulti.

L’impronta ecologica è un metodo pratico per 
permetterci di misurare il nostro “peso” sulla 

Terra e di capire quanto la natura può sop-
portare il nostro tenore di vita. Si tratta di 
calcolare la porzione di terra e di mare 
(espressa in ettari) necessaria a soddisfare 

i nostri consumi. Per calcolare l’impronta 

ecologica di una persona o di un gruppo si “misurano” le abitudini quotidiane.
Dagli studi risulta che ogni abitante della Terra ha a disposizione circa 1,1 ettari, la di-
mensione di un campo da calcio.
In realtà ne usiamo molto di più. Ogni italiano consuma più del triplo di quello che ci spet-
terebbe, gli abitanti di San Lazzaro consumano 7,9 ettari, circa sette campi da calcio!
Per essere più leggeri e avere un’impronta ecologica più piccola bisogna cambiare le 
abitudini di ognuno di noi. Questa è la conclusione a cui sono arrivati i ragazzi e è da qui 
che partiranno le proposte e gli impegni del CCR.
La Commissione Impronta Ecologica cercherà di progettare possibili soluzioni che ri-
guardano i più piccoli abitanti del pianeta, da attuare nei prossimi anni. I progetti verran-
no esposti a fine anno in una mostra nelle scuole e in alcuni avvenimenti cittadini.

Proseguirà il lavoro dei ragazzi delle scuole medie Noi siamo la città, laboratorio d’edu-
cazione alla cittadinanza attraverso la tecnica del Teatro Forum, elaborata dal regista 
brasiliano Augusto Boal.
I temi trattati, con tecniche coinvolgenti e divertenti, sono quelli della partecipazione alla 
vita democratica della città e su cosa vuol dire essere un cittadino attivo.
Il teatro forum prevede giochi di fiducia, di movimento corporeo e improvvisazione, scene 
teatrali e immagini che esprimono la riflessione sul potere, sulle regole e sulle conflit-
tualità legate alle istituzioni che lo gestiscono.
I ragazzi del teatro forum prepareranno dei Forum aperti a altri cittadini, genitori e inse-
gnanti, per diffondere questa metodologia di discussione

CCR si avviano i lavori!

IN CITTA’, IN BICICLETTA
Domenica 6 maggio 2007, i ragazzi del Consiglio Comunale invitano tutta 

la cittadinanza a partecipare alla biciclettata in città: l’itinerario, concorda-

to con la Polizia Municipale, prevede l’utilizzo delle piste ciclabili con una tappa a 

Villa de Bosdari dove oltre a una visita guidata, sarà offerto un piccolo buffet.

Il ritrovo è in Piazza Bracci alle ore 9.30 con partenza per le ore 10.00 e ritorno 

per le ore 12.00 circa.

Per questo evento, presso Habilandia, in via Kennedy 32, saranno avviati tre 

incontri di laboratorio artigianale :

•	martedì 10 e 17 aprile, dalle ore 17.00 alle 18.30, manutenzione biciclette con 

il ciclista Ennio Tancini del centro sociale La Baita;

•	martedì 24 apri-

le, dalle ore 17.00 

alle 18.30, deco-

razione biciclette 

con l’educatrice 

Cinzia Comet-

ti dell’aula di 

espressione arti-

stica.
A tutti i ragazzi 

che parteciperan-

no ricordatevi di 

portare la vostra 

bicicletta!!

FESTA DI CARNEVALE
Domenica 18 febbraio il C.c.r., ha organiz-
zato una festa di Carnevale per i ragazzi e 
le ragazze tra i 10 e 14 anni. La giornata è 
riuscita bene, tutti si sono divertiti, il man-
giare era ottimo, la musica fantastica,.....
insomma, è venuta una festa coi fiocchi!
All’organizzazione ci abbiamo pensato 
sempre noi ragazzi del C.C.R.  incon-
trandoci nella sede di via Kennedy per 

un paio di giorni. Ci 
siamo divisi in 
alcuni grup-
pi in modo 
da svolgere i 
vari compiti e 
fare, in questo 
modo, più in 
fretta. Un grup-
po si è occupato 
dell’allestimento 
e dell’organizza-
zione del buffet, 
altri dei giochi, 
alcuni dei festoni 
e degli striscio-
ni, mentre altri, 
come me, si sono 
occupati della 
musica. 

Il PalaSavena era diventato un 
circo di mille colori, avvolto da 
tanta musica , allegria, grida di 
gioia di bambini, il tutto cosparso da una 
marea di palloncini colorati. 
Certo, non c’è stato il pienone, ma quelli 
che sono venuti sono tornati a casa con 
il sorriso stampato sul viso e con tanto 
buonumore!!!!!!!

Sofia G.

Il 18 febbraio è stato il giorno in cui si è 
svolta la festa di Carnevale.
Nelle settimane prima ci siamo divertiti 
tutti insieme, noi ragazzi delle scuole 
medie Rodari-Jussi, ad organizzarla. 
Abbiamo progettato e realizzato il gioco 
“The Topone’s house”, l’intrattenimento 
dei bambini più piccoli, la musica, i tanti 
giochi di gruppo […]
La festa è stata autogestita perché noi 
ragazzifacevamo parte dello STAFF […]
Anche se si faceva parte dello staff non si 
era obbligati a lavorare tutto il tempo, ma 
si facevano dei turni.
Alla festa eravamo in molti, e secondo 
il parere di tutti è stata un successone 
e speriamo che ne vengano organizzate 
moltissime altre. […]

Andrea B.

IL CONSIGLIO 
DEI RAGAZZI
ELEZIONI C.C.R.
Nelle giornate del 21, 22 e 23 feb-braio si sono svolte le elezioni del Consiglio Comunale Ragazzi presso le scuole del Primo Circolo didatti-co. 
I candidati, durante la campagna elettorale, hanno pensato di utiliz-zare, come mezzo di comunicazio-ne per pubblicizzare le loro idee e i loro programmi, variopinti manifesti elettorali. 
Gli aventi diritto al voto, cioé i ragazzi delle classi IV e V, presenti nei giorni delle elezioni erano 180. 
Le schede ritenute valide dalla Com-missione di controllo sono state 179, una sola scheda nulla. 
I ragazzi hanno eletto i seguenti consiglieri:
Giacomo A., classe IV A, scuole Pezzani; Alessandro D., classe V F, scuole Fantini; Stefano L., classe IV C, scuole Pezzani; Francesco M., classe IV B, scuole Pezzani; Maria Chiara M., classe V B, scuole Pez-zani; Maria Vittoria M., classe V A, scuole Pezzani; Luigi P., classe IV F, scuole Fantini; Gianmarco P., classe V C, scuole Pezzani.

L’insediamento dei nuovi consiglieri è avvenuto il 1° marzo nella Sala di Città del Comune. In quell’occasio-ne i neoeletti si sono presentati agli altri consiglieri rappresentanti della scuola secondaria di primo grado Rodari-Jussi; hanno inoltre reso pubblici i temi che si impegneranno a trattare durante il loro mandato, che sono: lo studio dell’impronta ecologica, di cui si occuperanno le classi delle scuole Pezzani, e l’ana-lisi della Convenzione dei Diritti dell’Infanzia, che sarà svolta invece dalle classi delle scuole Fantini. I consiglieri della scuola secondaria di primo grado Rodari-Jussi, hanno presentato l’attività del laboratorio “Noi siamo la città”, e hanno invitato tutti a partecipare.
Buon lavoro quindi! 

Chiara Rosignoli
Segreteria C.C.R.
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dal Comune

Quando si beve
l’autocontrollo…
La guida in stato d’ebbrezza in Italia sta diventando 
una delle maggiori cause di incidenti stradali insie-
me all’eccesso di velocità. Le stragi del weekend ne 
sono la testimonianza più evidente, ma il fenomeno 
non è circoscritto solo ai fine settimana e alle ore 
serali.
La Polizia Municipale di San Lazzaro di Savena, oltre 
alle consuete verifiche durante i controlli stradali, 
promuove da anni una campagna di sensibilizzazio-
ne volta a prevenire e far conoscere i rischi di chi si 
mette alla guida in stato d’ebbrezza.
Quali sono i pericoli in cui incorre una persona che 
fa un uso smodato di alcol?
L’alcol rende difficile il coordinamento dei movi-
menti, aumenta il tempo di reazione dal 10 al 30% 
e riduce l’abilità a compiere più azioni contempo-
raneamente. Riduce anche la vista (del 25% nella 
visione notturna), rendendola più confusa fino a 
comprometterla e peggiora anche la vista periferica, 
rendendo difficoltosa l’avvistamento dei veicoli che 
provengono da destra e da sinistra.
L’etilometro
è lo strumento utilizzato per misurare il quantitativo 
di alcol presente nel sangue di una persona. L’appa-
recchio compie una vera e propria analisi dell’aria 
proveniente dai polmoni e ne determina la percen-
tuale di alcol contenuta.
I limiti di legge
La legge prevede che non debba essere superato 
il limite massimo di 0.5 grammi di alcol per litro di 
sangue. La prova deve essere ripetuta dagli agen-
ti per due volte a distanza di almeno 5 minuti l’una 
dall’altra.
Le sanzioni
Guidare in stato d’ebbrezza costituisce reato, con 
l’arresto fino ad un mese e con l’ammenda da 258 a 
1032 euro, e implica la sospensione della patente da 
quindici giorni a tre mesi o da uno a sei mesi quando 
lo stesso soggetto compie  più violazioni nel corso 
di un anno. Se la violazione viene commessa dal 
conducente di un autobus o di un veicolo di massa 
superiore a 3.5 t. è prevista la revoca della patente 
di guida.
Se qualcuno, per curiosità,  desidera sottoporsi al 
test alcolico, senza incorrere in sanzioni, può ri-
volgersi al Comando della Polizia Municipale in Via 
Emilia 86 negli orari di apertura al pubblico.

A cura della Polizia Municipale

a cura dell’URP
stradesicure

buono a Sapersi

la pagina del LazzarONE/three 
+ di 30.000
A SAN LAZZARO SUPERATA 
LA SOGLIA DEI 30.200 ABITANTI

M.C.

Cresce, anche se di poco, la popolazione 
a San Lazzaro di Savena. Al 31 dicembre 
2006 l’anagrafe di Piazza Bracci ha regi-
strato 30.228 persone, di cui 14.538 uomi-
ni e 15.690 donne. Rispetto al 2005 si regi-
stra un lieve incremento (134 unità in più) 
dovuto ad un saldo migratorio positivo.
I nati registrati nel 2006 sono 244 ed i 
decessi 294. Il saldo naturale è negativo 
anche nel 2006, ma rispetto all’anno pre-
cedente è da registrare un lieve calo delle 
nascite (-17) e delle morti (-28). 
Sono 1.399 le persone iscritte nell’ana-
grafe a seguito di immigrazione da altri 
comuni o dall’estero nell’anno 2006. Le 
persone emigrate o cancellate per altri 
motivi ammontano a 1.215 unità.
Il saldo migratorio (differenza tra immi-
grati ed emigrati) è pari a + 184 ed  evi-
denzia un lieve incremento rispetto all’an-
no 2005 (+ 110). 
Confrontando i dati con l’anno precedente 
(1.456 iscrizioni e 1.346 cancellazioni) si 
evidenzia una leggera flessione del flusso 
migratorio. Il flusso migratorio comples-
sivo ha interessato 2.614 persone (2.802 
nell’anno 2005). 
La popolazione risulta così suddivisa: 
SAN LAZZARO NORD 15.829 abitanti  
(maschi 7.504, femmine  8.325)
SAN LAZZARO SUD 6.019 abitanti
(maschi 2.890, femmine  3.129)
PONTICELLA-CROARA 3.868 abitanti   
(maschi  1.909, femmine  1.959)
IDICE-COLUNGA 3.800 abitanti
(maschi 1.888, femmine  1.912)
CASTEL DE’ BRITTI  712 abitanti
(maschi 3.47, femmine 3.65)
Le famiglie residenti nel comune sono 
13.457 (+ 207 rispetto al 2005). L’ampiezza 
media della struttura famigliare scende al 
valore di 2,23 componenti per nucleo. 
L’andamento del numero delle famiglie 
nel 2006 conferma la tendenza già regi-
strata negli ultimi anni e, in particolare:
>	 incremento del numero delle famiglie
>	 riduzione della loro dimensione media 
>	 aumento del peso delle famiglie con 

un solo componente.
Per la prima volta la tipologia famigliare 
prevalente ha solo 1 componente (31,9% 
delle famiglie), seguita dalle famiglie con 
2 componenti (31,7%) e quindi dai nuclei 
composti da 3 persone (22,4%).
I cittadini stranieri residenti nell’ultimo 
anno sono aumentati  passando da  1.277 
a 1.342  unità (di cui 640 maschi e 702 
femmine). Gli stranieri residenti nel co-
mune rappresentano il 4,4% della popo-
lazione (4,2% nel 2005).
Le cittadinanze più rappresentate sono: 
Albania (165), Bangladesh (131),  Marocco 
(128), Romania (105), Ucraina (88), Moldo-
va (88), Filippine (76). I cittadini stranieri 
residenti minorenni sono 268. 
I matrimoni celebrati nel 2006 a San Laz-
zaro sono stati 94 (98 nel 2005) di cui 45 
con rito civile e 49 con rito religioso. 

  Focus

Fermiamo la 
zanzara tigre
Parte la campagna 2007 per contrastare 
la diffusione di questo fastidioso insetto. 
Anche quest’anno prevista la distribuzio-
ne gratuita del prodotto biologico larvici-
da
Con l’arrivo della primavera riprende la 
campagna contro la zanzara tigre e come 
ogni anno Comune e Ausl sono impegnati 
a fondo in questa azione di contrasto. Ma 
ogni iniziativa si rivelerebbe vana se non 
fosse supportata dalla collaborazione at-
tiva della cittadinanza e delle imprese, 
chiamate al rispetto di alcuni semplici 
accorgimenti per limitare la diffusione di 
questo fastidioso insetto.
Nel pieghevole che trovate allegato a que-
sto numero di San Lazzaro Città, trovate 
informazioni e consigli utili, oltre le indi-
cazioni contenute nell’ordinanza emanata 
dal Comune con i comportamenti da os-
servare per evitare l’ulteriore diffondersi 
di focolai.
Inoltre è prevista la distribuzione gratuita 
del prodotto biologico larvicida presso la 
portineria del Palazzo Comunale in Piazza 
Bracci 1 (da lunedì al giovedì dalle 8 alle 
18, il venerdì e il sabato dalle 8 alle 13) da 
utilizzare per disinfestare pozzetti e cadi-
toie. 
Sul sito del Comune (www.comune.san-
lazzaro.bo.it) è presente lo speciale Fer-
miamo la zanzara tigre! dove è possibile 
accedere a ulteriori informazioni e servizi 
utili.
Per informazioni specifiche sulla zanzara 
tigre: Azienda Usl - Dipartimento di Igiene 
Pubblica, Via del Seminario 1 (San Lazza-
ro). Telefono: 051.622 .44.34

iscrizioni ai nidi 
Quest’anno le iscrizioni ai nidi d’infanzia 
del territorio, comunali e privati conven-
zionati, si apriranno i primi di maggio. 
Le date precise, con il bando, la moduli-
stica e tutte le informazioni sulle modalità 
di accesso saranno pubblicati sul sito del 
Comune (www.comune.sanlazzaro.bo.it) 
entro aprile/primi di maggio e ne verrà 
data notizia anche attraverso la mailing 
list.
Le famiglie dei bambini residenti saran-
no avvisati con una comunicazione ad hoc 
per posta.

nuovi orari all’ambiente 
Tra le novità, il ricevimento tutti i giorni 
su appuntamento.
I nuovi orari di apertura dell’Ufficio Am-
biente (in Via Kennedy 55) sono:
giovedi dalle 8.00 alle 13.30 e dalle 14.30 
alle 18.00. Gli altri giorni si riceve per ap-
puntamento, chiamando al numero: 051. 
622.8034/8037

Punto d’Ascolto
Il Punto d’Ascolto è un servizio gratuito di 
consulenza educativa, individuale o di cop-

pia,  rivolto ai genitori di bambini e ragaz-
zi dai 6 ai 14 anni, residenti a San Lazzaro 
o frequentanti le scuole del territorio. 
Una psicologa esperta nel settore, la dott.
ssa Silvia Focarete, offre confronto e soste-
gno ai numerosi interrogativi e incertezze, 
anche transitori, che i genitori vivono quo-
tidianamente con i propri figli, offrendo la 
possibilità di riflettere sulle difficoltà che 
la crescita spesso comporta. 
Per prenotare un appuntamento con la 
psicologa, i genitori possono telefonare 
all’Ufficio Progetti del Comune di San Laz-
zaro di Savena, al numero 051.622.8162 , 
oppure inviare un’e-mail all’indirizzo uffi-
cioprogetti@comune.sanlazzaro.bo.it

gruppo di auto-aiuto 
allattamento
Ascoltare, comprendere, rassicurare, 
offrire esperienza e disponibilità. Sono 
queste le doti che le “mamme leader” 
metteranno a disposizione delle neo-
mamme alle prese con le prime poppate. 
Lo scorso 10 marzo, nella Sala di Città, 
è stato presentato “Mamma come te, il 
gruppo di auto-aiuto a sostegno dell’al-
lattamento materno e della genitorialità 
– il primo nella Provincia di Bologna - 
promosso dal Comune di San Lazzaro e 
dall’Azienda Usl. 
All’incontro, che ha concluso il program-
ma delle iniziative per la festa della don-
na, hanno partecipato l’assessore alla 
Qualità della Salute e alle Pari Opportu-
nità Maria Cristina Baldacci, il direttore 
del Distretto di San Lazzaro di Savena 
– Azienda Usl Marilina Colombo, l’assi-
stente sanitaria del Distretto di San Laz-
zaro di Savena – Azienda Usl Paola Lenzi 
e Monica Verri, rappresentante della Rete 
delle associazioni per l’allattamento ma-
terno della Provincia di Modena.
Venti mamme dello “Spazio mamma” (nel 
2006 sono state 150 le madri che lo han-
no frequentato) hanno pensato di unirsi 
per creare un gruppo di autosostegno 
ed insegnare a quelle più giovani come 
superare le fatiche delle prime settima-
ne e a non sentirsi sole in un momento 
così delicato. Gli incontri, che si terranno 
presso la sede di Habilandia (via Kenne-
dy, 32), sono in programma il primo lu-
nedì del mese dalle ore 15 alle 18 ed il 
terzo sabato del mese dalle ore 9.30 alle 
12, per favorire la presenza dei papà: 21 
aprile, 7 e 19 maggio, 4 e 16 giugno. 
Per informazioni: 
mammacomete@libero.it. 

ICI (Imposta comunale sugli immobili)
Aliquote e detrazioni: l’aliquota ordinaria passa dal 5,5 
al 6,5 per mille, mentre restano invariate le altre aliquote 
rispetto al 2006. Non cambiano rispetto allo scorso anno 
anche le detrazioni di imposta: l’unica novità é l’applica-
zione dell’ulteriore detrazione di 50 euro anche alle unità 
immobiliari ad uso abitativo appartenenti alle cooperative 
edilizie a proprietà indivisa, direttamente adibite ad abi-
tazione principale dei soci assegnatari, qualora in capo 
al socio assegnatario sussistano le condizioni personali 
e patrimoniali di disagio economico sociale (persone con 
più di 75 anni o nuclei familiari al cui interno è presente 
una persona con  invalidità del 100%; per entrambe le 
condizioni sono previsti limiti di reddito legati ai compo-
nenti del nucleo familiare, indicati nella Deliberazione del 
Consiglio Comunale n. 75 del 14.12.2004).
Pagamento: entro il 16 giugno occorre versare l’acconto 
(50% dell’imposta dovuta calcolata sulla base dell’aliquo-
ta e delle detrazioni dei dodici mesi dell’anno preceden-
te); dall’1 al 16 dicembre va versato il saldo dell’imposta 
dovuta, con eventuale conguaglio sulla prima rata. 
Agevolazioni ici: il termine scade il 30 giugno 2007
Si ricorda che il termine per presentare gli atti di attribu-
zione o aggiornamento catastale per poter usufruire delle 
agevolazioni ICI previste – ovvero il pagamento dell’impo-

sta senza l’applicazione di sanzioni e interessi – scade il 
30 giugno 2007. Infatti, come già spiegato nei precedenti 
numeri di San Lazzaro Città, la Legge Finanziaria 2005 ha 
previsto che i Comuni, nel caso in cui individuino immobili 
non accatastati o con accatastamento non più corrispon-
dente alla situazione di fatto per intervenute variazioni 
edilizie, possono richiedere ai proprietari la presentazio-
ne di atti di aggiornamento catastale. 
Si tratta dei casi in cui immobili di nuova costruzione non 
vengono dichiarati in catasto oppure immobili interessati 
da interventi edilizi che ne modificano permanentemente 
la destinazione d’uso o ne aumentano il valore (ad esem-
pio in caso di chiusura e trasformazione di terrazze o di 
aumento della superficie per la creazione di solai o sotto-
tetti praticabili, e via dicendo) per cui la rendita catastale 
deve necessariamente essere adeguata. 
Il provvedimento adottato dal Comune consente ai contri-
buenti ICI interessati che definiscano spontaneamente la 
loro posizione, prima cioè che venga rilevata dal Comune, 

di regolarizzare la propria posizione evitando il pagamen-
to di sanzioni ed interessi. Per accedere alle agevolazioni 
il contribuente interessato deve:
1.	 prima della richiesta del Comune ed entro il 30 giugno 

2007: presentare spontaneamente all’Agenzia del Ter-
ritorio - Ufficio Provinciale di Bologna gli atti di attri-
buzione o aggiornamento catastale con l’indicazione 
della data cui riferire la mancata presentazione della 
denuncia catastale

2.	 entro 30 giorni dalla presentazione dell’accatasta-
mento: pagare l’ICI dovuta in autoliquidazione di tutte 
le annualità interessate sul maggiore imponibile as-
segnato (o con l’applicazione dell’aliquota dovuta sul-
l’intero imponibile nel caso di prima attribuzione della 
rendita)

3.	 presentare all’Ufficio Entrate la nuova dichiarazione 
ICI con allegate le copie dei versamenti effettuati e 
della variazione catastale presentata all’Agenzia del 
Territorio.

Addizionale comunale all’Irpef
Aliquota ed esenzione: l’aliquota passa dallo 0,1 allo 0,2 
per cento, ma viene introdotta l’esenzione per tutti i titola-
ri di un reddito complessivo inferiore o pari a 10.000 euro 
(come definito dall’art. 1, comma 4, del Decreto Legisla-
tivo n. 360/1998).
L’addizionale è dovuta al Comune nel quale il contribuen-
te ha il domicilio fiscale al 1° gennaio dell’anno cui si rife-
risce l’addizionale stessa.
Pagamento: il versamento è effettuato, in acconto e a 
saldo unitamente al saldo dell’imposta sul reddito delle 
persone fisiche.

Tassa rifiuti solidi urbani (TARSU)
Sono confermate le tariffe del 2006. L’invio degli avvisi 
bonari di pagamento prevede tre rate con scadenza il 31 
maggio, 31 luglio e 30 settembre 2007.

Affissioni e pubblicità
Sono confermate le tariffe del 2006. Il termine di paga-
mento della pubblicità annuale viene prorogato e passa 
dal 31 gennaio al 31 marzo 2007.

tributi tutte le novità 2007
Maggiori informazioni sul sito del Comune (www.comune.sanlazzaro.bo.it) nella sezione “Uffici on line” o all’Ufficio 
Entrate (Municipio, Piazza Bracci 1) aperto dal lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 13 ed il giovedì dalle 8,30 alle 18, telefono 
051.622.8140/8142, e-mail: tributi@comune.sanlazzaro.bo.it

VUOI DIVENTARE SPONSOR DEL COMUNE?
Le iniziative del Comune: un’occasione di visibilità per partner pubblici e privati 

Anche quest’anno il Comune di San Lazzaro si presenta con un nutrito catalogo di iniziative 
legate alla cultura, all’ambiente e al sociale, che possono rappresentare importanti occasioni 
di visibilità per partner pubblici e privati che volessero sostenerle con il loro contributo.
Chi fosse interessato a diventare sponsor del Comune può scaricare il catalogo 2007 dal sito 
del Comune all’indirizzo www.comune.sanlazzaro.bo.it (nella sezione Urp on line) e contat-
tare il numero 051.622.8177 negli orari di ufficio per ulteriori informazioni.
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Il convegno “Campi elettromagnetici: 
nuove tecnologie e monitoraggio” che si 
è tenuto lo scorso 3 marzo e l’installa-
zione di due centraline per il monitorag-
gio continuo dei campi elettromagnetici, 
sono le ultime azioni in ordine di tempo 
che l’Amministrazione comunale di San 
Lazzaro di Savena ha intrapreso per 
svolgere un ruolo attivo e cercare di te-
nere sotto osservazione lo sviluppo del-
le antenne di telefonia mobile. Iniziative 
realizzate grazie alla scelta di destinare 
parte delle entrate ricavate dall’affitto 
dei luoghi per l’installazione delle an-
tenne alla ricerca, al monitoraggio, al-
l’informazione e al controllo. Il convegno 
ha portato subito ad un primo risultato 
positivo: è stata l’occasione per affron-
tare un tema delicato e complesso qua-
le quello di poter coniugare lo sviluppo 
con la tutela dell’ambiente e la salute 
dei cittadini, dando voce a pareri diversi, 
a volte contrastanti. Come ha tenuto a 
sottolineare il Sindaco Marco Maccian-
telli, è stata significativa la presenza di 
ben tre Assessori, Giorgio Archetti al-
l’ambiente, Maria Cristina Baldacci alla 
salute e Leonardo Schippa all’urbanisti-
ca, a voler indicare un approccio interdi-
sciplinare al problema. Perché, innega-
bilmente, di problema si tratta. Sia che 
si tenda a minimizzare, facendo riferi-
mento ai parametri di legge che nella 
nostra Regione difficilmente vengono 
superati, sia che si enfatizzino legittime 
preoccupazioni, un dato è certo: essere 
sottoposti a campi elettromagnetici non 
è esente da conseguenze. Ancora tut-
te da dimostrare secondo alcuni, come 
Gabriele Falciasecca Presidente della 
Fondazione Marconi e Josè Antonio Ci-
cenia responsabile wireless di Telecom, 
già confermate da studi e ricerche in 
atto, secondo altri, come Davide Degli 
Esposti giovane ricercatore presso l’isti-
tuto “Ramazzini” ed il biologo del CNR 
Fiorenzo Marinelli. La Regione Emilia-
Romagna, ha detto Sergio Garagnani si 
adopera da anni per migliorare la pur 
ottima Legge sull’inquinamento elet-
tromagnetico, per fornire un sistema di 
controllo  condotto mediante calcoli re-
visionali svolto da ARPA illustrati dalla 
Raffaela Zuin. È allo studio una revisione 
della legge Regionale 30/2000 al fine di 
inserire le nuove tecnologie e rivedere 
alcune procedure. Agli amministratori 
spetta il difficile compito di dover go-
vernare dei cambiamenti dovendo tener 
conto di tutti gli aspetti, in un contesto 
di trasformazione continua ed incalzan-
te. Da un lato le esigenze dei gestori 
protagonisti di un fenomeno economico 
in crescita esponenziale (al mondo si 
vende un milione di telefoni cellulari al 
minuto), dall’altro i tempi della ricerca 
scientifica necessariamente lunghi, de-
dicati allo studio di una situazione che 
è esplosa negli ultimi dieci anni, troppo 
pochi, quindi, per poter avere un quadro 
epidemiologico completo. Resta il dato 
confermato da Davide Degli Esposti: 
nei ratti sottoposti all’influsso di campi 
elettromagnetici sia in alta che in bassa 
frequenza secondo i parametri previsti 

dalla legge, è dimostrata l’insorgenza di 
tumori al nervo acustico ed al cervello. 
Particolare attenzione va riservata ai 
bambini sui quali gli effetti tendono ad 
amplificarsi. Fiorenzo Marinelli ha tenu-
to a sottolineare come i danni vengano 
prodotti anche a prescindere dalla po-
tenza delle onde emesse. In una situa-
zione di incertezza, ha precisato Caudio 
Po dell’Azienda Usl della provincia di 
Bologna, occorre tenere sotto controllo 
tutti i nostri comportamenti anche quelli 
a basso contenuto tecnologico. 
Unanimi sono invece stati gli apprez-
zamenti espressi nei confronti dell’Am-
ministrazione comunale di San Lazza-
ro, capace di far incontrare e dialogare 
mondi diversi, tra gli altri anche i rap-
presentanti dei comitati cittadini parti-
colarmente critici nei confronti di beni di 
consumo definiti indotti.
Al termine dei lavori sono prevalse una 
logica di precauzione e l’esigenza di mo-
nitoraggio della situazione sanlazzare-
se. 
Le centraline installate rileveranno, a 
rotazione, i dati emessi dalle antenne 
presenti sul territorio del comune e  a 
Giulio Dall’Olio di Pyramis srl consu-
lente del Comune, spetterà i compito di 
studiare ed analizzare i dati, al fine di 
mettere gli amministratori nelle condi-
zioni migliori per decidere se concedere 
nuove autorizzazioni e dove posizionare 
eventuali nuove antenne, il tutto per la 
salvaguardia e per il massimo rispetto 
della salute dei cittadini e delle Leggi e 
delle normative vigenti.
Il monitoraggio dei campi elettromagne-
tici con centraline di misura, poste in siti 
sensibili e dove si ritiene opportuno, è 
in grado di registrare i valori di inquina-
mento elettromagnetico con continuità 
così da conoscere istante per istante la 
reale situazione. Il campo elettrico, che 
si misura in Volt/metro (V/m), varia du-
rante la giornata e quindi i vari valori re-
gistrati permetteranno di creare un gra-
fico che rappresenta il reale andamento 
del campo elettrico nel tempo.
Con questi valori si potranno fare tutte le 
considerazioni che si vorranno, sia in re-
lazione alle leggi e normative vigenti, sia 
in base a  considerazioni specifiche sulla 
salute e sulle indicazioni più aggiornate 
di ricerche in Italia e nel mondo. 

elettromagnetismo 
   sotto controllo
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Puliamo l’Idice
un successo
Ha superato le più rosee aspettative la 
partecipazione a “Puliamo l’Idice”, la 
giornata di pulizia di un tratto dell’alveo 
del torrente, organizzata domenica 18 
febbraio dal Parco dei Gessi Bolognesi e 
Calanchi dell’Abbadessa in collaborazio-
ne con l’associazione Amici della Terra. 
Più di 80 i partecipanti, molte famiglie 
con bambini, singoli volenterosi, assie-
me alle Guardie Ecologiche Volontarie, 
ai rappresentanti dei Gruppi di acquisto 
solidale, del Mini Market Etico, di Mer-
cato Diverso e della Rete della Decresci-
ta, coordinati dai guardiaparco del Parco 
dei Gessi. In sostanza tutto quel mondo 
ricco e variegato mosso da spirito di ini-
ziativa ma, anche e soprattutto, dalla 
consapevolezza che dai comportamen-
ti individuali possono derivare esempi 
concreti per un mondo diverso.
Erano così tanti i partecipanti che è sta-
to necessario dividerli in squadre dislo-
cate in alcune tra le zone di eccellenza 
dell’area protetta: via del Piastrino, via 
Montebello, via di Gaibola, l’area di Ma-
donna dei Boschi e l’alveo del torrente 
Idice nei pressi del Molino grande. No-
nostante si trattasse di aree delicate e 
tutelate i volontari hanno trovato ogni 
genere di rifiuto: dagli ingombranti, agli 
inerti dell’edilizia, dai pneumatici, agli 
infiniti sacchetti di plastica.
I numerosi bambini non solo non sono 
stati di intralcio, ma hanno contagiato 
con il loro entusiasmo e la loro vivacità 
il lavoro di molti. Sono stati tanti i geni-
tori a ringraziare per aver offerto ai loro 
piccoli un’opportunità concreta per spe-
rimentare il loro innato senso ambien-
talista.
Al termine dell’iniziativa i volontari sono 
stati rifocillati con un rinfresco offerto 
dal Parco.  Il rinfresco è stato anche  l’oc-
casione per un dibattito ed un confronto 
grazie alla presenza di Gabriele Bollini 
in rappresentanza della Rete della De-
crescita. Si è parlato di impronta eco-
logica, di cambiamenti radicali di stili 
di vita, della scelta consapevole sottesa 
alla spesa presso il minimarket etico o 
attraverso i gruppi di acquisto solidale.

Se risparmi energia
guadagni due volte
Con la legge Finanziaria interessanti 
opportunità per far entrare l’efficien-
za energetica nelle case
•	Detrazioni per ristrutturazioni
	 Si potrà recuperare attraverso le 

detrazioni fiscali il 55%  della spe-
sa sostenuta per le ristrutturazioni 
edilizie (fino a 100 mila Euro) che 
migliorino l’efficienza energetica e 
riducano le dispersioni di calore. Ad 
esempio: installazione di doppi vetri, 
coibentazione di soffitti e pavimenti.

•	Buono frigo
	 Per la sostituzione di frigoriferi e 

congelatori con nuovi elettrodome-
stici a basso consumo energetico (di 
classe A+ o superiore) è previsto un 
contributo fino a 200 Euro

•	Bonus caldaia
	 Per la sostituzione di caldaie  con 

modelli ad alta efficienza energetica 
si potrà usufruire di una detrazione 
del 55%.

•	Pannelli solari
	 È prevista la detrazione del 55% 

(per un importo massimo di 60 mila 
Euro) per l’installazione di pannelli 
solari ad uso domestico. La Legge 
finanziaria prevede, inoltre, l’obbli-
go di installare pannelli solari sulle 
nuove costruzioni. 

Buoni comportamenti
per risparmiare:
•	Illuminazione
	 Sostituire le lampadine tradizionali 

con quelle a basso consumo ener-
getico. Costano un po’ di più ma 
permettono un forte risparmio sulla 
bolletta. Senza dimenticare che le 
lampadine tradizionali hanno una 
durata 10 volte inferiore.

•	Elettrodomestici
	 Usare lavatrici e lavastoviglie solo 

a pieno carico. Scegliere elettrodo-
mestici ad alta efficienza (classe A). 
spegnere sempre completamente 
gli apparecchi non utilizzati: molti 
elettrodomestici, fra cui computer, 
tv ed apparecchi audiovisivi se la-
sciati in stand –by, possono arrivare 
a consumare la stessa energia ne-
cessaria per il loro utilizzo.

•	Riscaldamento
	 Controllare periodicamente l’ef-

ficienza della caldaia, regolare la 
temperatura per evitare inutili di-
spersioni di calore. Se si dispone di 
uno scaldabagno elettrico proteg-
gerlo da sbalzi di temperatura ta-
rando il termostato a 40° d’estate 
e 60° d’inverno. Non coprire mai i 
termosifoni o posizionarli dietro a 
mobili o tende!

Distribuiti i kit per il
risparmio energetico
Il 16 febbraio è stato l’anniversario 
della firma del Protocollo di Kyoto 
per la riduzione delle emissioni dei 
gas serra. Per rinnovare gli impe-
gni e sensibilizzare i cittadini ad una 
maggiore attenzione verso il rispar-
mio energetico, sono stati consegna-
ti 1000 kit composti da 6 riduttori di 
flusso e lampadine a basso consumo 
a chi ha conferito presso la Stazio-
ne Ecologica carta, vetro, plastica o 
alluminio. L’iniziativa, promossa dal-
l’Assessorato alla Qualità ambienta-
le è stata realizzata in collaborazione 
con Hera e grazie ai volontari Auser.

Stazione Ecologica, 
i nuovi orari
La Stazione ecologica (via Speranza, 
43) ha cambiato gli orari di apertura 
al pubblico. è aperta il lunedì, mer-
coledì, venerdì e sabato dalle ore 
8.30 alle 12.30, il  martedì e giovedì 
anche dalle ore 15 alle 18. Nei mesi 
di luglio e agosto riceverà il pubblico 
dal lunedì al sabato dalle ore 8 alle 
12.30.

A. P.

  Focus
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Si può ricevere ogni settimana per posta 
elettronica, posta prioritaria o fax e in-
forma sulla concentrazione di pollini in 
atmosfera.
Con l’arrivo della primavera ritorna il Bol-
lettino dei Pollini, il servizio curato dall’Uf-
ficio per le Relazioni con il Pubblico (Urp) 
del Comune di San Lazzaro, in collabora-
zione con il Centro Agricoltura Ambiente 
e promosso dall’Assessorato alla Qualità 
Ambientale e dall’Assessorato alla Qualità 
della Salute.
Il bollettino è un servizio utile soprattutto 
per chi soffre di allergia ai pollini e vive 
o lavora a San Lazzaro perché riporta le 
concentrazione dei pollini suddivisi nelle 
varie famiglie e specie, indicando anche le 
previsioni per la settimana. I dati vengono 
raccolti da una stazione di monitoraggio 
installata a San Lazzaro e immediata-
mente analizzati ed elaborati dal Centro 
Agricoltura Ambiente che poi produce il 
bollettino.
Viene diffuso gratuitamente ogni venerdì 
attraverso internet (su www.comune.san-
lazzaro.bo.it), posta elettronica, posta prio-
ritaria e fax a chiunque ne faccia richiesta. 
Per i casi di allergia più gravi, è previsto in 
via sperimentale anche un servizio infor-
mativo via sms).
Per ricevere il bollettino:
e-mail: è sufficiente iscriversi al servizio 
di mailing list del Comune collegandosi al 
sito www.comune.sanlazzaro.bo.it
posta prioritaria: inviare una richiesta al-
l’Urp del Comune (Piazza Bracci 1 40068 
San Lazzaro - fax: 051.622.8283 - e-mail: 
urp@comune.sanlazzaro.bo.it 
fax: inviare una richiesta all’Urp del Co-
mune utilizzando i riferimenti suindicati 
oppure direttamente al Centro Agricoltura 
Ambiente (palinologia@caa.it)
sms: è un servizio riservato ai casi più gra-
vi e attivato in via sperimentale dal Centro 
Agricoltura Ambiente (tel.: 051 687 1757- 
palinologia@caa.it)
I bollettino è esposto anche in vari luoghi: 
uffici comunali, farmacie, impianti sportivi, 
scuole, ecc.
Inoltre, sul sito del Comune di San Lazzaro 
(www.comune.sanlazzaro.bo.it), nella se-
zione dedicata, sono presenti approfondi-
menti e consigli utili sul tema dei pollini e 
delle allergie.

AMBULATORIO AD ACCESSO DIRETTO 
dell’Ospedale Bellaria di Bologna:
aperto tutti i giorni dalle 8 alle 19

[piano terra del padiglione d’ingresso]

è destinato a tutti i cittadini che presentano problemi di carattere acuto, ma di mode-
sta entità cui dare una risposta immediata, come, ad esempio: manifestazioni dolo-
rose non risolte con i farmaci di uso comune (dolore addominale, dolore articolare o 
muscolare, febbre elevata, ferite superficiali, manifestazioni cutanee).
Il responsabile è il Primario del Pronto-Soccorso del Presidio Ospedaliero Bellaria- 
Maggiore.
Chi sarà visitato nell’Ambulatorio ad accesso diretto riceverà un regolare referto, 
e quando opportuno, potrà esserci un contatto diretto tra l’ambulatorio e il medico 
curante, per un reciproco scambio di informazioni e per un aggiornamento sulle si-
tuazioni cliniche più rilevanti.
Trattandosi di prestazioni non urgenti, come prevede la normativa in corso, le visite 
e gli accertamenti diagnostici effettuati presso l’ambulatorio sono soggetti al paga-
mento del Ticket.
I pazienti di età pediatrica, le donne con problemi ostretico-ginecologici ed i pazienti 
che manifestano gravi patologie devono rivolgersi al Pronto Soccorso degli ospedali 
bolognesi.
Per informazioni sull’Ambulatorio ad accesso diretto:
URP dell’Ospedale Bellaria: 051/6225792  o consultare il sito www.ausl.bo.it

Piano per la salute 
70 progetti per l’area metropolitana

Guardia odontoiatrica festiva
Dal 4 febbraio è disponibile il servizio di Guardia odontoiatrica festiva a tarif-
fe concordate (inferiori a quelle standard). Il servizio, organizzato dall’Ordine 
Provinciale dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri di Bologna su iniziativa del-
l’Azienda Usl di Bologna, è rivolto a tutti i cittadini che abbiano necessità di cure 
odontoiatriche urgenti in un giorno festivo.
Quattordici dentisti privati (12 a Bologna, 1 a San Lazzaro di Savena e 1 a Miner-
bio) saranno a disposizione nei propri ambulatori con un sistema di turnazione 
consultabile sui siti internet www.odmbologna.it e www.auslbologna.it. 

Il bollettino dei 
pollini ritorna

buono a Sapersi

Il Piano per la Salute è un piano articolato su 70 pro-
getti, promossi dai Comuni, dalle Aziende Sanitarie 

Pubbliche e da oltre 130 partner, tra enti pubblici e privati, 
istituzioni e associazioni, che affrontano 4 grandi temi di 
salute, comuni a tutta l’area metropolitana bolognese:
•	contrastare le cause del disagio psicologico rivolgendosi 

in particolare alle giovani generazioni e agli anziani, per-
ché possano avere sostegno nel bisogno ed ottenere una 
vita in salute e benessere,

•	cooperare per un ambiente sano e sicuro lavorando per 
la prevenzione dei rischi derivanti dall’inquinamento at-
mosferico e dagli incidenti stradali,

•	effettuare da parte delle Amministrazioni pubbliche va-
lutazioni di impatto sulla salute iniziando la sperimenta-
zione dalle grandi opere e dalla ristorazione collettiva,

•	aiutare i cittadini a compiere scelte di vita sane metten-
do a loro disposizione i risultati della ricerca scientifica 
indipendente, migliorando la capacità di comunicare per 
la salute, sostenendo le reti di auto mutuo aiuto e tutte 

le strategie di cooperazione tra cittadini e istituzioni.

L’individuazione delle 4 aree di intervento è emersa 
dall’analisi del profilo di salute della popolazione, rac-

colta sistematica di tutti i parametri che “raccontano” lo 
stato di salute, inteso come benessere psico-fisico e so-
ciale, della popolazione di Bologna e provincia. Fra questi: 
natalità, mortalità, mortalità infantile, principali cause di 
morte, offerta di servizi, stili di vita, ambiente, viabilità, 
adesione agli screening. 
Il Piano per la Salute, elemento centrale dell’azione di go-
verno locale, fornisce un orientamento per la promozione 
della salute e la prevenzione delle malattie in tutte le sin-
gole comunità locali bolognesi. 
I 70 progetti riguardano ognuno un’area specifica del ter-
ritorio, per intervenire puntualmente sulle necessità spe-
cificatamente espresse da ogni comunità locale. 
L’elenco completo dei progetti, delle persone a cui sono 
rivolti e di tutte le informazioni per parteciparvi sono re-
peribili sul sito www.pianoperlasalute.it.

Njombe ohè
Diario di viaggio di Giorgio Ciani e Manlio Balestrini

e il resto del gruppo si trasferisce a Boma-
lang’ombe,un piccolo villaggio al centro del-
l’Africa. Il viaggio di più’ di 500 Km. richie-
de l’intera giornata. Le strade sono spesso in 
terra ma il nostro autista locale è bravissimo 
a superare tutte le difficoltà.
In questo villaggio il CEFA ha costruito una 
piccola centrale elettrica e un acquedot-
to.  Bomalang’ombe è ora uno dei pochissi-
mi villaggi in cui sono presenti fontane e il-
luminazione. Ora le donne non devono per-
dere diverse ore del giorno per procurarsi 
l’acqua, spesso non  potabile e causa di mol-
te malattie. La presenza di energia elettri-
ca ha consentito il nascere di diverse attività 
che hanno dato lavoro agli abitanti del luogo 
e migliorato le loro condizioni di vita. L’acqua 
pulita in questi pochi anni ha evitato la morte 
per malattia,sopratutto dissenteria, di molti 
bambini. è questa una considerazione che ci 
riempie di gioia.

Lunedì 1 Marzo Visita al villaggio
Incontriamo le autorità del villaggio. Ci fan-
no presente come l’acqua e l’energia elettri-
ca oltre alla fabbrica di marmellate e suc-
chi di frutta costruita sempre dal CEFA han-
no migliorato le condizioni di vita degli abi-
tanti del villaggio che nel giro di due anni ha 
visto la popolazione raddoppiarsi per l’arrivo 
di famiglie attirate dalla possibilità di utilizzo 
di queste risorse.
Visitiamo il villaggio fatto prevalentemente 
di case piccolissime,praticamente capanne 
di fango con il tetto di paglia e pavimento in 
terra battuta. Si cominciano però a intravve-
dere nuove abitazoni fornite di energia elet-
trica e costruite in mattoni, tetto di lamiera e 
pavimento in cemento condizioni necessarie 
per avere l’energia elettrica. Sono nate an-
che piccole attività per la produzioni di mat-
toni e la costruzione di queste nuove case. Ci 
sembra incredibile come, relativamente,con 
pochi soldi si possa riuscire a migliorare le 
condizioni di vita di così tanta gente.

Martedì 2 Marzo Inizio del ritorno
Ci accingiamo sulla via del ritorno a Dar es 
Salaam con un intermezzo al parco naturale 
di Kimuni dove la mattina ci svegliamo con un 
leone e tre elefanti che passeggiano tranquil-
lamente vicino alle nostre abitazioni.Il viaggio 
come al solito è lungo e faticoso. Passiamo 
per la città di Iringa,dove visitiamo il “merca-
to” fatto di banchetti e piccoli negozi in con-
dizioni igieniche veramente difficili. La gente 
sia i bambini che gli adulti ci accolgono sem-
pre festosi e emanano una strana sensazione 
di serenità. Il nostro gruppo sembra impre-
gnarsi di queste emozioni ed anche il rappor-
to che si crea fra di noi in questi pochi giorni 
ha qualcosa di speciale.

Mercoledì 3 Marzo Rientro
Siamo a Dar es Salaam. Una città di oltre tre 
milioni di abitanti, circondata da una perife-
ria di baraccopoli ove la miseria è triste  da 
vedere e difficile da raccontare. La differen-
za di vita nei piccoli villaggi ove è pure alta la 
povertà è molto evidente. Ai bordi della città 
la miseria è desolante e nelle stesse perso-
ne è evidente uno stato di sofferenza che è 
estraneo negli abitanti dei villaggi.In questi 
infatti ognuno è proprietario di pochi metri 
di terra che permette alla famiglia di avere 
almeno da sfamarsi con dignità. Alla sera si 
riparte in un caldo soffocante, ma con negli 
occhi e nel cuore i volti sorridenti dei bam-
bini   e l’allegria curiosa di Sara, Filippo, Mi-
chele, Matteo, Alessandro, Chiara e Federi-
ca, persone straordinarie, angeli in trasfer-
ta, ai quali ci sentiamo di dire il più sincero e 
sentito “Grazie”.

per informazioni: Manlio Balestrini 
051.622.8117-340.06.11.913

(segue da pagina cinque)

M. C.

L’Assessore Manlio Balestrini consegna 
il gagliardetto di San Lazzaro al Ministro 
dell’Agricoltura tanzaniano Antony M. Diallo.



APRILE
>	Da domenica 1° aprile il Centro Visita 

Villa Torre sarà aperto tutte le domeni-
che dalle ore 15 alle ore 18.30

>	Sabato 14 ore 17
	 Fringuello o cinciallegra? Riconoscere i 

canti degli uccelli nella luce del tramonto 
con i Guardiaparco. 

	 Ritrovo presso il Centro Parco “Casa Fantini” 
al Farneto, rientro previsto ore 20. Si consiglia 
di portare un binocolo. Prenotazione obbliga-
toria costo 5 euro per i maggiorenni.

>	Domenica 15 ore 9 
	 Pedalando lungo il fiume. Passeggiata 

in bicicletta (si consiglia MTB e caschet-
to) lungo il corso del torrente Idice. 

	 Ritrovo presso il circolo Cà de Mandorli. Rien-
tro previsto ore 12.30 A cura delle GEV. Costo 
5 euro per i maggiorenni. Prenotazione obbli-
gatoria.

>	Domenica 15 ore 9.30 
	 Visita guidata speleologica alla Grotta 

della Spipola. Prenotazione obbligatoria 
>	Mercoledì 18 ore 21
	 L’Acquedotto Romano di Bologna
	 serata speleo in collaborazione con GSB-USB 

presso il Centro culturale di Piazza Allende 18 
Ozzano Emilia 

>	Domenica 22 ore 9
	 Le fioriture primaverili
	 Visita guidata naturalistica alla Dolina 

della Spipola con i Guardiaparco. 
	 Ritrovo in località Palazza. Rientro previsto 

ore 12,30. Prenotazione obbligatoria costo 5 
euro per i maggiorenni.

	 Laboratorio del gusto dell’olio extravergine 
nella fattoria didattica Corte dell’Abbadessa 
(via Martiri di Pizzocalvo, 12) e visita guidata 
sulle tracce storiche dell’Ulivo. Tutto il pome-
riggio

>	Mercoledì 25 ore 9
	T rekking tra i Gessi di Monte Croara e la 

Dolina della Spipola. 
	 Il percorso inizia sulla via Emilia e, co-

steggiando il torrente Savena, risale la 
collina percorrendo i più significativi af-
fioramenti gessosi della Spipola e della 
Croara fino a raggiungere la Val di Zena. 

	 Ritrovo alle ore 9 in via Emilia davanti al cimi-
tero dei Polacchi. Sono previste soste presso il 
Cento Parco “Casa Fantini” e presso l’Azienda 
agricola “Colombarola” con possibilità di de-
gustazione e acquisto di prodotti biologici tipi-
ci. Pranzo al sacco. Rientro previsto ore 17,30 
circa alla Ponticella (bus 11 a). Prenotazione 
obbligatoria, costo 5 euro per i maggiorenni. 

>	Sabato 28
	I n bici tra calanchi e gessi. 
	 Tre itinerari diversi per pubblici diversi 

(MTB, Bici da strada e famiglie con bambini). 
	 A cura di Uisp, A.S.D. ciclistica Bitone e Ci-

cloclub Estense. Informazioni e prenotazioni: 
051.450.155-339.261.7337. Ritrovo davanti al 
Circolo Arci Benassi

>	27-28-29 aprile
	 “Week end del rospo” 
	 in collaborazione con A.R.Te – Centro Anfibi 
	 Venerdì 27 ore 21, Proiezione dei documen-

tari “I predatori del fiume azzurro” e “Il mio 
amico cardellino” presso la Biblioteca di Ra-
stignano piazza Piccinini 4/a. In collaborazio-
ne con Sondrio Festival.  

	 Sabato 28 ore 16, Visita guidata al Centro An-
fibi di Pianoro piazza Garibaldi 1 Pian di Ma-
cina 

	 Domenica 29 ore 15, Osservazione guidata in 
ambienti naturali nei luoghi di riproduzione 
degli anfibi, ritrovo parcheggio del Centro an-
fibi piazza Garibaldi 1 Pian di Macina.

	 Si raccomanda un abbigliamento adatto: 
scarpe da trekking e pantaloni lunghi. Impor-
tante: segnalare eventuali allergie. Prenota-
zione obbligatoria. L’iniziativa si terrà anche in 
caso di pioggia

>	Domenica 29 ore 9.30
	 Visita guidata speleologica alla Grotta 

della Spipola. Prenotazione obbligatoria 
MAGGIO
>	Domenica 6 ore 9.30
	 Visita guidata speleologica alla Grotta 

della Spipola. Prenotazione obbligatoria 
	 ore 10 - Trekking sui calanchi. 
	 Il trekking consente di apprezzare una delle 

particolarità geologiche caratteristiche del-
l’area protetta: i calanchi. Dalla rupe gessosa 
di Castel dei Britti al vasto complesso calan-
chivo dell’Abbadessa attraverso le numerose 
testimonianze architettoniche disseminate 
lungo l’itinerario. Durante il percorso è pre-
vista una sosta a Settefonti al Centro Visita 
del Parco “Villa Torre” e all’Agriturismo Dul-
camara. Pranzo al sacco. Ritrovo alle ore 10 
in piazza Allende ad Ozzano Emilia. Rientro 
previsto ad Ozzano Emilia ore 17,30. Prenota-
zione obbligatoria. Costo 5 euro per i maggio-
renni

	 ore 19 - Concerto al Tramonto
	 parco di Villa San Camillo via Seminario 1 San 

Lazzaro. Aspettando il Concerto alle ore 17,30 
visita guidata alla cooperativa sociale Agriver-
de, all’orto biologico e al vivaio con degusta-
zione.

>	Mercoledì 9 ore 21
	 Proiezione del film Krubera – 2000 metri 

sotto il Caucaso di M. Rivadossi. 
	 Al termine incontro con l’Autore. Presso la 

Sala del Baraccano via S. Stefano 119. A cura 
di: GSB-USB CAI., Associazione “Quelli della 
Notte” e con il patrocinio della Società Spe-
leologica Italiana

>	Domenica 13 ore 19
	C oncerto al Tramonto
	 Chiostro di Santa Cecilia alla Croara. Aspet-

tando il Concerto alle ore 17,30 visita guidata 
all’azienda agricola La Bonazza in via del Poz-
zo, 2 con degustazione e possibilità di acqui-
sto di prodotti biologici. 

>	Giovedì 17 ore 15
	 Convegno “Nuove prospettive per la ge-

stione faunistica nelle aree protette”
	 presso la Facoltà di Veterinaria, Ozzano Emilia 
>	Sabato 19 ore 14.30
	 Visita guidata speleologica alla Grotta 

della Spipola. Prenotazione obbligatoria 
	 ore 20.30 - La natura della notte
	 Visita guidata alla scoperta della vita notturna 

del Parco. Richiami di animali, profumi, silen-
zio, colori e stelle con gli specialisti della not-
te come lucciole e pipistrelli. Rientro previsto 
ore 23,30 circa. Richiede calzature adeguate 
tipo trekking. Costo 5 euro per i maggiorenni.

	 La prenotazione è sempre obbligatoria 
	C entro Parco 051.625.48.21 
	 info@parcogessibolognesi.it

Appuntamenti
al Museo

MUSEO DELLA 
PREISTORIA 
LUIGI DONINI Cosa succede in città

a cura dell’URP

 cosa è Successo

Torna Verde San Lazzaro
Domenica  6 e domenica 26 maggio esposi-
tori, ambulanti, artisti  e negozi aperti nel 
centro di San Lazzaro

Anche quest’anno i temi dominanti di Verde 
San Lazzaro saranno il verde, l’ambiente, la 
salute, l’alimentazione naturale e biologica, 
l’agriturismo e le attività commerciali ad esse 
collegate. Inoltre saranno proposti temi ine-
renti la pratica di sport e hobby all’aria aperta 
e la promozione del turismo nel nostro ter-
ritorio. 
Sarà presente, come negli anni passati, il 
Parco dei Gessi insieme ad altri Parchi del-
la Provincia di Bologna. La manifestazione 
vedrà la crescente la partecipazione di pro-
duttori agricoli, florovivaisti e altre aziende di 
settore.
Domenica 6 i Comitati degli operatori com-
merciali di via Jussi e della via Emilia terran-
no i negozi aperti lungo le vie animate dalla 
presenza di espositori, ambulanti, artisti  
creando così un piacevole percorso  di conti-
nuità con la Piazza e la Corte Comunale, sede 
quel giorno del Mercato dell’Antiquariato.
Anche via Jussi Alta avrà la sua iniziativa le-
gata alla primavera, al verde ed ai fiori: nella 
serata del 26 maggio lungo quel tratto di via 
una serie di attrazioni intratterranno il pub-
blico che potrà visitare i negozi rimasti aperti 
per l’occasione.

Le strade dell’esodo

Palazzo d’Accursio, Sala d’Ercole
piazza Maggiore 6 – Bologna

>	dal 6 al 17 aprile
	 Rifugiati [arti visive]

ITC Teatro di San Lazzaro
via Rimembranze 26 - San Lazzaro

>	dal 20 aprile
	C andido o l’ottimismo
	 progetto fotografico di Luciano Paselli
>	Martedì 10 aprile ore 21.00
	 Partenze di ieri e di oggi [musica]
	 Gianmaria Testa Quartetto
	 Da questa parte del mare tour 
>	Mercoledì 11 aprile ore 21.00
	 Ritorni [letteratura]
	M ille sono le vie del ritorno
	 Reading di Gabriella Ghermandi
>	Giovedì 12 aprile ore 21.00
	 Partenze di ieri e di oggi [teatro]
	M emorie di assenze
	 Maschere e scene di passaggio tra i mondi
	 Improvvisazioni di teatro reciproco
>	Venerdì 13 aprile ore 20.00
	 Rifugiati [cinema]
>	Venerdì 20 aprile ore 21.00
	 Rifugiati [teatro]
	I l calcio in faccia
	 Studio per uno spettacolo calcistico fatto 

da richiedenti asilo politico

	 Mediateca di San Lazzaro
	 via Caselle 22 – San Lazzaro
>	Dal 13 aprile al 5 maggio
	 Rifugiati [arti visive]
	 Refugees: Darfur Bahr el Ghazal 
	 Mostra fotografica di Marco Vacca 
>	Sabato 5 maggio ore 16.30 
	 Partenze di ieri e di oggi [letteratura ragazzi] 
	D all’altra parte del mare
	 Incontro con la scrittrice Erminia Dell’Oro

Cinema Lumière
via Azzo Gardino 65 – Bologna

>	Mercoledì 18 aprile ore 20.15
	 Rifugiati [cinema]
	T angos, l’esilio di Gardel
	 di Fernando E. Solanas (Tangos, l’exil de 

Gardel; Argentina/Francia,1985,durata 119’) 
>	Giovedì 19 aprile ore 18.00
	 Rifugiati [cinema]
	C onversations on a Sunday 

Afternoon 
	 di Khalo Matabane (Sudafrica, 2005, 

durata 80’, v.o. con sottotitoli in italiano)
>	Giovedì 26 aprile ore 20.15
	 Ritorni [cinema]
	E xils 
	 di Tony Gatlif (Francia/Giappone, 2004, 

durata 103’) 
>	Venerdì 27 aprile ore 20.00
	 Ritorni [cinema]
	T enja
	 di Hassan Legzouli (Francia/Marocco, 2004, 

durata 80’, v.o. con sottotitoli in italiano)
>	Domenica 29 aprile ore 20.00
	 Partenze di ieri e di oggi [cinema]
	 Oltremare
	 di Nello Correale (Italia, 1998, durata 93’)

L’angolo dell’avventura
Settimo appuntamento con le diapositive dedi-
cate ai viaggi. L’Associazione “L’angolo dell’av-
ventura”, con il patrocinio dell’Assessorato alla 
Qualità Culturale del Comune di San Lazzaro 
di Savena, propone, fino a giugno, una volta al 
mese, un ciclo di diapositive dedicate ai viaggi.
>	Mercoledì 11 aprile 
	 Luca Pastorino presenta “La mia Africa”, 

diapositive alla scoperta di Namibia, 
Etiopia e Burkina Faso.

	 La proiezione, con inizio alle ore 21.15, è ad 
ingresso libero e si terrà nell’Aula Magna 
delle scuole medie Jussi (via Kennedy, 57).

UN SABATO DA LEONI
Comune di San Lazzaro di Savena

Area Servizi alla Persona
Centro Sociale Culturale Ricreativo 

“Annalena Tonelli”
presentano

UN SABATO DA LEONI
Attività ricreative, motorie 

e artistiche per bambini
Tutti i sabati da ottobre 2006 
a maggio 2007 dalle 9 alle 12

Centro Sociale Culturale Ricreativo 
“Annalena Tonelli” – Via Galletta 42

Per informazioni e iscrizioni: Centro Tonelli 
051.62.52.302 centrotonelli@libero.it

Cronache e divagazioni in compagnia 
dell’uomo preistorico
>	 Domenica 15 aprile – ore 17.00
	 Una giornata di 200.000 anni fa
	 Il racconto delle nostre origini tra suoni e 

atmosfere del passato
>	 Domenica 22 aprile – ore 16.30
	I  burattini di Riccardo
	 Sganapino e Fagiolino 
	 tra mammut e bisonti
>	 Mercoledì 25 aprile – ore 16.00
	 Grig(r)evolution
	 Le nuove avventure dei CalziniRigati nel 

mondo della preistoria
>	 Domenica 29 aprile
	 Incontri di archeologia sperimentale
	 a cura di Alfio Tomaselli
	 ore 9.30-12.30 
	 La scheggiatura della pietra e i primi 

strumenti dell’uomo
	A ccensione del fuoco con sistemi a 

percussione e frizione
	P rime forme d’arte: raffigurazioni, colori, 

tecniche
	 ore 15.00- 17.00
	 Gli strumenti musicali dei nostri 
	 più antichi antenati
	S istemi preistorici di lancio: 
	 il propulsore

Museo della preistoria “Luigi Donini”  
via fratelli Canova 49
Per informazioni e prenotazioni (obbligatorie)
Museo Donini Tel. 051.46.51.32 museodonini@libero.it
Biglietti interi: Euro 4,60; Ridotti (visitatori tra i 15 
e i 18 anni e ultrasessantenni): Euro 2,00; i ragazzi 
fino a 14 anni entrano gratis
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>	Giovedì 10 maggio ore 20.30
	 L’Associazione “La Compagnia degli ani-

mali”  ed  il Comune di San Lazzaro di Sa-
vena organizzano un incontro dibattito in 
Sala Città sul tema 

Il Gattile comunale e altre 
iniziative sul territorio

parteciperanno alla serata:
	M aria Cristina Baldacci
	 Assessore alla qualità della Salute
	 Giorgio Archetti
	 Assessore  alla qualità Ambientale
	E lisa Sangiorgi
	 Presidente del Consiglio Comunale
	D avide Celli
	 Consigliere del Comune di Bologna
	 Roberto Maurizzi
	 Veterinario Ufficiale A.u.s.l. di Bologna
	 Rossella Nicolini e Claudio Sangiorgi
	 Veterinari Responsabili Sanitari del Gattile

Appuntamenti
al PARCO
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Comune di San Lazzaro di Savena
Assessorato alla Cultura

Cooperativa “Teatro dell’Argine”
presentano

STAGIONE DI DANZA

>	Sabato 14 aprile
	 DMDanza e Alta Realitat
	 OLELES
	 di e con Jordi Cortés e Damian Munoz
	 ispirato al romanzo “Embers” di Sandor 

Màrai
>	Sabato 21 aprile
	 Nigel Charnock
	 FRANK
	 di e con Nigel Charnock

ITC Teatro di San Lazzaro, via Rimembranze 26
Gli spettacoli, se non diversamente indicato, 
iniziano alle ore 21. Prenotazioni e informazioni: 
Tel. 051.627.01.50; www.itcteatro.it

ITC TEATRO
Comune di San Lazzaro di Savena
Assessorato alla Cultura

“E’ bruciato il contenitore, ma non il conte-
nuto”. Così Mario Zini, presidente del Centro 
Anziani “La Baita”, ha commentato nel cor-
so di un’assemblea pubblica l’incendio che 
ha distrutto, la notte tra l’11 ed il 12 marzo 
scorso, il centro sociale di via Parma.


